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LA R E A L I Z Z A Z I O N E  DEL M O T T O  RIVO LU ZIO N ARIO : «LE FA BBR1 CHE A G L I  O P E R A I »
*CONSIGLI DEGLI OPERAI

ASSUM ONO LA D IREZIO N E D E L L E  I M P R E S E  EOGNOMICHE
C O L P O  MORTALE AL C O M IN FO R M ISM O  ED ALLA R EA Z IO N E  - TAPPA NELLO SVILUPPO DELL'EDIFICAZIONE SOCIALISTA

L'H AN N O DETTO I LAVORATORI DELLA MINIERA DI SICCIOLE

NOI SIAMO LA GARANZIA 
c h e  il p a s s a t o  n o n  t o r n e r à

REALTÀ Solennità e festosità

I minatori di Sic-ciiole sono essi gli 
amministratori della propria azienda 
-ed i dirigenti -della -produzione del 
collettivo. Domenica essi hanno eletto 
il Consiglio Operaio.

Domenica già d f  buon mattino si so­
sto iniziate je operazioni di voto. Sulla 
lista dei candidati figuravano i nomi 
Idei migliori minatori del collettivo. 
|Tra -essi lil.comip. Radovac -Giacomo, da 
Castalv-en-ere, minatore specializzato, 
17 volte lavoratore d’assal-to, che la­
vorò nella miniera già nel 1935 pre­
stando poi la sua attività, — dopo la 
chiusura d-i questa, — i-n quelle d’Ar- 
Eia, Trbovlje ed alla galleria del V-ran- 
Iduk sulla Brčko—Ba-noviči. Egli ha 
votato per primo. «E’ questo un gran­
de giorno — h-a detto il com-p. Rado­
vac — odi io ho sempre -agognato. Noi 
faremo di tutto -per dare alla nostra 
collettività la parte migli-ore di' noi 
stessi. Io farò p-ienamante- il mj-o do­
vere.» Qu-este la parole di fede/di un 
lavoratore affezionato al suo lavoro ed 
lalla sua miniera, che egli ha visto 
nascere e per il oui rifiorire v u o i  fare 
tutto il possibile.

Fra i primi, ha votato anche il 
camp. BuikowSek Ivan, un giovane 
pieno di- -energia e -di -volontà. Dal suo 
sguardo traspariva la gioia e la sod­
disfazione per Tatto -che compiva. Da 
ben 12 anni egli lavora inelle miniere 
ed è stato -proclamato tre volte lavo- 
TitouL d'assalto, 3 volte elogiato e 4 
volte premiato -per il suo lavoro infa­
ticabile. "PÉÉ

«Non posso descrivervi l’entusiasmo 
che mi avvince — ci ha dichiarato il 
comip. Buikovšek. ■— E’ questo un atto 
rivoluzionario, il. più grande pa-sso 
sulla via Gel progresso sociale verso 
lil socialismo. 1 -nostri lavoratori sa- 

! epànimo dimostrare a tutti 1 loro nemi-c-i 
! dii essere In grado di dirigere da soli 

le loro imprese economiche e di esse­
re decisi a non cedere ad alcuno».

U comp. Scissa Guerrino, da Sicciole,
I è entusiasta. Anic-hè egli è un affezio­

nato alla sua -miniera, ove -fece 1 pri­
mi -passi nel lavoro. «E’ un giorno 
memorabile per la nastra classe lavo­
ratrice. L’l-1 marzo 1951 resterà nel 
-ricordo di tutti noi, come realizzazio­
ne-di una tappa glorii-osa sul cammino 
verso il benessere -del pojolo. Grazie 
allàNnostra lotta ed al -potere del po­
polo, noi mina-toni di Sicciole pren­
diamo Timipegno solenne di dare tutte 
le migliori energie -per la rimessa in 
effì-c-enza della nostra miniera».

Altri operai ci hanno parlato deg-li 
intendimenti per -il futuro. Il comp. 
Mrav Er,nešto, minatore da S. Lucia, 
è iun fedele dalla miniera.

Non appena avuto -sentore dell’aper­
tura dei lavori -per la sua riattivazio­
ne, è ritornato subito, mettendosi a 
disposizione del-la -direzione dei la­
vorìi. Egli ci- ha detto: «Ora sta a noi 

i  -accelerare ancor più i tempi per dare 
-più dèll’-utile agli interessi della 

nostra società. I nostri lavoratori vo­
gliono ^essere lasciati in pace e lavo­
rare -sodo per -essi e per tutto il no­
stro popolo. Io farò quanto sta in me

per ja nostra edificazione socialista».
Altri vecchi minatori, come Okovič 

Antonio, Radin Santo, Donati Ernesto 
ed altri ancora ci -parlano dei loro pro­
getti, dalle loro intenzioni, delle dif­
ficoltà e del loro interessamento per 
superarle. « . ■ i

Tutti sono d'accordo sulla necessità 
,di rafforzare la disciplina lavorativa, 
di sviluppare ilj senso di responsabi­
lità e l’impegno di ogni singolo nello 
svolgimento delle sue mans tornii.

Il comp. Donati ci ha detto: «Il no­
stro primo -obiettivo è di avanzare fi­
no a raggiungere la quota più bassa 
dei-la miniera. Noi abbiamo una- gran­
de volontà -ed intendiamo farlo il pri­
ma possìbili«. Bisogna però consiidera-

l’i-mipiresa. Il suono -di un’allegra fisar­
monica ,n-on 1-i distoglieva da-g-li ar­
gomenti più seri. Anche nella festo­
sità -del giorno essi pensavamo alla loro 
miniera, ai compagni che in q-uel mo­
mento lavoravano sottoterra per non 
arrestare nemmeno di un minuto l’o­
pera. Questi ultimi infatti- hanno vo­
tato -sul posto di lavoro, essendosi la 
-Commisione recata da loro. Le loro 
mani incallite e coperte di fango han­
no sancito un’atto che li inende re­
sponsabili e comparteci-pi delTopera 
-comune.

Ancora a l-un-go rimasero li, a di­
scutere s-u-i progetti del futuro. Ad es­
si l’augurio e Tiin-ci-tam-ento a sempre 
più grandi risultati -e soddisfazioni.

II, CONSIGLIO OPERAIO
ABRAMIC ANTON, SOSSA GUERRINO, MARTINČIČ ANTON, GORELA 

IVAN, PERNIC TERESA, BUKOVSEK IVAN, ČENDAK EMIL, LAZAR IVAN, 
BEMBIC DINKO, MRAU ERNESTO, MEDVED STANKO, DRAKSLER JA­
KOB, VILER RUDOLF, SALVESTRINI ARMANDO, RADOVAC JAKOB, FI­
GUR JOSIP, BENČIČ JOSIP, FRANZA ANDREJ, BOK ANTON, GORELA 
MARIJAN, MIZGUR MILAN, PUZZER SILVESTRO, VUK ANDREJ.

re ohe siamo costretti a lottare dura­
mente ed tin- iconidiiizionl- svantaggiose 
con-tro un mendico -ohe non vuole re­
stituirci la miinliera: Tacq-ua. Ci man­
icano ancora le attrezzature adatte 
per un -tale genere di lavoro, ma noi 
sappiamo sopportare tutti i disagi».

Con particolare -amore ci parla del­
la sua volontà nel far apprendere l’ar­
te del minatore ai giovani. Si lamenta 
però ohe fin-ora ve ne siano ancora 
pachi in miniera. Parlando di un gio­
vane allievo, -dice: «Sono certo che in 
-tempo di qualche mese, lo farò un 
(aravo piicoomliere®.

«Pier ora il -nostro collettivo è an­
cora piccolo — dice il comp. Donati. 
— Siamo in 84 soltanto, ma, quando la 
miniera iincomincerà a produrre, sa­
remo in molti ed allora faremo vede­
re d,i che cosa siamo veramente capaci. 
Noli lavoriamo -per i -nostri interes­
si, tanto più ora che possiamo dare 
tutto l’apporto di esperienza e dii ca­
pa-cità alla direzione delTim-presa. A 
Ciò che abbiamo conquistato con la- 
Sotta e con -il -nostro lavoro -non rinun­
ce-remo mai -e difenderemo il nostro 
da tutti 1 nemici ohe ancora oggi vo­
gliono -barattare -con il nostro destino! 
Essi -devono sapere che oggi siamo 
-noi stessi i padroni del nostro destina 
e che non ci lasciamo intimorire dai 
vari De Gaspeni e Viđali, che vorreb­
bero il ritorno dei vecchi -padroni. Per 
essi, se lo mettano bene in testa, non 
c’è più ritorno. Noi operai ne siamo la 
garanzia!’

Man mapo che le operazioni dii voto 
pro-c-eidie-vamo, -i miin-atoni- sii raccoglie­
vano in gruppi, discutendo- animata- 
mente sui prablle-m-i che stanno dinanzi 
al n-uovo Consiglio e su come operare 
del proprio meglio per far progredire 
i lavori. Ognuno a-vev.a -un consiglio 
da dare, una proposta da fare, una 
critica da muovere suggerendo il ri­
medio.

Tutti -erano già immedesimati nella 
loro nuova funzione di dirigenti del-

I Consigli Operai sono dunque una 
realtà viva e palpitante. Queilo che 
è un’aspirazione comune di tutti i 
lavoratori dei mondo è stato REA­
LIZZATO nel nostro Circondario: aLe 
fabbriche agli operai».

E’ questa la logica conclusione di 
una tappa nelljj sviluppo dell’edifi­
cazione socialista, determinato e san­
cito dal lavoro costruttivo dei nostri 
lavoratori delle fabbriche, come è sta­
ta a suo tempo la riforma agraria, 
il frutte della lotta di Liberazione per 
ì lavoratori dei nostri campi. Essa 
è una dimostrazione dell’alto grado 
di coscienza sociale, maturatasi nel­
le nostre masse lavoratrici ed è nel 
tempo stesso una necessità impellente 
per l’ulteriore sviluppo dell’economia 
nostra e della coscienza socialista!

La nostra classe lavoratrice ha ri­
portato un’altra strepitosa vittoria. Es­
sa si presenta in piena consapevolezza 
e nel pieno delle sue capacità e ri­
sorse creative sul cammino sempre 
più rapido verso la società senza clas­
si, verso l’ideale per cui hanno lot­
tato i migliori figli del nostro po­
polo e lottano tuttora i migliori-com­
battenti rivoluzionari, primi fra tutti 
i lavoratori jugoslavi, condotti dal 
loro partito e dal loro maestro e gui­
da comp. Titol

ALL'IMPRESA AUTOTRASPORTI -  BUIE
1 problemi che stanno di fronte al Consiglio

Domenica -scorsa anche i lavoratori 
dell’Impresà Autotrasporti di Buie 
barano eletto il 1-oro Consiglio Operaio. 
Atmosfera di grande solennità e festo­
sità regnava fra -tutti gli elettori. Con 
la -consapevolezza più -piena dell’atto 
che stavano per compiere, ! lavoratori 
deponeva-no il loro voto di fiducia ai 
migliori compagni, a quelli, dimostra­
tisi i più attaccati al -proprio dovere, 
cui spetta ora il compito di guidare le 
sorti della loro i-mipresa.

Le -operazioni elettorali sono state 
portate a termine in modo rapido. So­
no risultati -eletti -i seguenti compa­
gni:

CREVATIN PIETRO, VIGINI ALBI­
NO, JEZ LUIGI, STANICH ANGELO, 
HRVAT ŽELICO, STRAUS BOGOMIL, 
BERSAN ROMANO, POROPAT AN­
TONIO, KALEC ANDREA, GIRALDI 
MARIO, LOZAR SVITKO, RADISLO- 
VIC MARIO, DIVKOVIC GIOVANNI E 
MORGAN STIPE.

Per -esternare il loro entusiasmo, 
ä lavoratori hanno inviato telegrammi 
di saluto al C. C. del P. C. del T. L. T. 
ed al Combitato Popolare Circondaria­
le peir l’Istria.

-Per conferire più solennità alla gior­

nata delle elezioni-, -i lavoratori hanno 
ornato tutti gffi automezzi con festoni, 
bandiere e corone di verde. Spiccava­
no le parole d’ordine intenate alla so­
lennità.

Il -nuovo Consiglio Operaio, che si 
appresta ad assumere la direzione dèi 
collettivo, avrà di fronte numerosi 
problemi da iriis.pl-v-ere. Sin d’ora- tutti 
gli -operai hanno dimostrato -uri ammi­

revole interessamento -per le sorti del­
l’azienda, Infatti niella preparazione 
alle elezioni, essi hanno saputo elimi­
nare in -gran parte le defiicenze prima 
esistenti superando notevoli difficoltà.

Nella gara d'emulazione preeletto- 
rale sono state effettuale 35G ore di 
lavoro volontario, mentre all’addobbo 
ha contribuito -ogni singolo, sviluppan­
do le proprie iiniZiat-i-ve. In particola­
re si sono distinti- -i lavoratori dell’of- 
fiòina meccanica. Tutti gli operai han­
no firmato -poi -il contratto di lavoro 
per il periodo di 1 anno. L’autista Me*« 
das Francesco ha firmato-invece per. 
due anni. ,'k

Tutto ci» è garanzia che l’imprtìsa 
Autotrasporti di Buie si trova in 
bitortc Thajri. ' ' ” *•' *- -*• — ;f*.

il e s o r s s ig l io
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La partecipazione è stata manifestatila
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Già nelle prime ore di domenica 
scorsa, da tutte le località ove risie­
dono le maestranze, gli elettori inco­
minciarono a giungere a bordo di au­
tomezzi festosamente addobbati. Le 
operazioni elettorali ebbero -inizio al­
le 8 ed un’ora do-po erano giià con­
cluse al 100 %, tranne alcuni amma­
lati costretti a rimanere a -letto.

E’ sorto così il Consiglio Operaio 
anche aU’Impresa Commerciale distret­
tuale di Uma-go. Di frante ad esso 
stanno o-ra molti problemi. In primo 
luogo lottare contro la burocrazia nel- 
Tamb-ito delVImipresa, -rafforzare la

disciplina e l’impegno de; singoli al 
lavoro, sistemare i magazzini per mer­
ci, snellire Ta-pparato amministrativo, 
eliminando il personale superfluo e 
distribuendolo secondo capacità e pos­
sibilità di rendimento, introducendo 
la politica dei risparmio e -della lotta 
contro gli sprechi, ecc.

Senza dubbio le difficoltà alTinizio 
saranno ardue e molte. Il Consiglio 
Operaio neoeletto avrà qui-nidl una 
grande -missione da compiere ed una 
responsabilità, non- solo di fronte agli 
operai del collettivo, ma a tutta la 
popolazione.

F A R E
F O C O L A R I

D  E 1 G - G - P a l ­
a i  V E R A  C U L T U R A

Stimolare e sviluppare al massimo l'iniziativa operativa alla base
Si terrà tra breve I’Assemiblea an­

nuale idélTUniome degli Italiani del 
Circondario. Essa s-arà una rassegna 
analitica del lavoro compiuto durante 
lo scorso anno d’attività ed assieme 
fisserà le direttrici ed il programma 
dii lavorio -per Tanno in corso.

Ed è appunto i inquesto senso che 
viene fondi-rizzata l’attività del C.C.P.I. 
alienatisi cioè dei successi e delle 
defican-ze nei campo organi-zzativo ed 

-operativo.
Sarà bene però mettere in eviden­

za che alcuni circoli si trovano già sul­
la via dei risanamento ed hanno ot­
time prospettive per ulteriori progres­
si: Cosi quelli di Capodistria e Buie 
in misura maggiore, Cittanoya, Isola 
e Grisignana in misura minore, men­
tre quelli di Umago, Portorose, Pira- 
no, e-cc. non -sono riusciti a dare an­
cora al -loro lavoro l’impronta e le 
sviluppo necessario, ciò che a questi 
ultimi manca è Tm-iziatlva operativa. 
Essi ancora non vivono di una pro­
pria vita, difettano cioè di continuità 
nel lavoro, di iniziative le più larghe 
ed adatte, di struttura organizzativa 
salda.

E’ bene aggiungere che alcuni ele­
menti dei C.C.P.I. non danno -il dovu­
to apporto per -apatia e per de-termi. 
nati preconcetti, risultanti da men­
talità opportunistiche, sugli scopi e 
Bull’essen-za della -cultura come tale,

I discorsi dei compagni Tito e Kardelj sulla politica estera

N O N  ESISTE QUESTIONE TRA NOI E L'ITALIA
ch e  n on  p o ssa  e sse r e  riso lta  pacificam ente
La questione di Trieste è denaro s p i c c i o l o  della politica soviet i ca

Il M aresciallo Tito h a  -tenuto dome­
nica scorsa un -discórso al II. Congres­
so 'd e lla  Federazione dei combattenti 
della guerra  di l ib e rà J In e  a Belgrado.

Fra l’atro il comp. Tito ha detto: 
«Chiunque possa pensare di aggredir­
ci deve sapere che ogni pollice del 
nostro territorio è stato inzuppato di 
sangue -nel passato, e, se necessario, lo 
sarà ancora, ma rimarrà nostro».

«Se non fossi comparso — egli ha 
dichiarato — il Cominiform direbbe 
ch-e sono stato liquidato. Come voi 
vdd-ete, -ncii dirigenti -della Jugoslavia 
non abbiamo il permesso di ammalar­
ci. Ma laggiù — nel paese del Comin- 
fonm — quando Staliin starnuta, si ha 
un importantissimo -contributo al mar­
xismo-leninismo.

Il -problema Più serio che si erge di 
fronte al mostro paese -ed al mondo 
intero è oggi la conservazione della 
pace. (

Noi detestiamo la guerra e deside­
riamo la ipace. Noi abbiamo sofferto 
per liberare il nostro paese, in modo 
da avere pace e dunità. Noi non vo­
gliamo niulla da alcuno, se non il per­
messo di vivere i-n -pace. E non abbia­
mo interazione d-i batterai con chiunque 
altro. Ma, sfortunatamente, esiste un 
Brande paese imperialista, l’Unione 
Sovietica, che non ci vuol dare la pace.

La situazione -intern azionale e ora

esempio ta questione di Trieste. I rus­
si ci Danno messo il dito. Perchè se ne 
interessano? A Parigi, Gromxko non 
ha sollevato la questione di Trieste 
Per amore di Trieste. Ciò che i russi 
vcqHono è completare l’accerchiamen­
to strategico dei confini della Jugo­
slavia».

Il conap. Tito ha affermato che i 
icomiirafonmisW -ed i fascisti italiani han­
no formato una singolare alleanza a 
tale riguardo «semplicemente perché 
vogliono combattere contro di noi».

«Io ritengo molto -sbagliato e dan­
noso — ha detto il comp. Tito — per­
mettere alTUin'ionie Sovietica di risol­
vere qualsiasi questione- secondarla 
durante questo periodo di tensione in­
temazionale mentre rimangono .sul 
tappeto tante questioni importanti.

Io sono convinto che un giorno sa­
remo in .grado di raggiungere un pie­
no accntìa direttamente con il popolo 
italiano sulla questione di Trieste, se 
non ci saranno interferenze dal di 
fuori. Io dico ohe essi (i russi) stanno 
rendendo un ben povero servizio agli 
interessi vitali del popolo italiano, 
soTevando ora questo problema. Non 
esiste questione fra noi e l’Italia che 
non possa essere risolta -pacificamente, 
in verità 1 paesi della Jugoslavia ri­
tengono che non esiste al mondo una 
soia question® -che non possa essere

contrari dll’uso della forza -fisica, per­
chè tali mezzi non sono -nostri, e non 
devono -essere odaperati dal nostro 
paese socialista®.

che -invece con il Potere popolare ha 
acquistato il crisma sociale facendo 
di essa un firattore creativo Inesauri­
bile nella vita della -nostra società. 
La causa di ciò va ricercata nella po­
ca cura -dedicata alla scelta dei diri­
genti -dei C.C.P.I. -ohe non dappertutto 
è stata fatta, trascurando -il fatto che 
alla dirigenza -dei C.C.P.I. dovrebbero 
trovarsi i migliori lavoratori intellet­
tuali d’avanigiuaifdia, affiancati da ele­
menti sani, operai e contadini, cui 
sita a cuore Televaimien-to culturale 
delle -più -larghe masse.

D'altronde non si può dire che Tap­
parato -dei lavoratori culturali nostri, 
in specie fra le cate-gorie degli in­
segnanti, sia sempre all’altezza della 
loro missione ed, iin parecchi casi, 
risultando nullo o quasi.

Se volessimo prendere come esempio, 
-il C.C.P.I. -di Pi-ra-no potremmo con­
statare come questo Circolo presenti 
tutte le defiicenze sopra riportate. E 
non. solo -Pirano! Quj funzionano, è ve­
ro, un coro, l’orchestra, una filodram­
matica, il -complesso mandolimstico, 
ma possiamo dire ohe co-n- Ciò i-1 
C.C.P.I. di Pirano è all’altezza- del 
compito e delle -possibilità?

Senz’altro non lo è. Se -infatti le sun­
nominate sezioni lavorano regolarmen­
te, ciò avviene per iniziativa di sin­
goli -istruttori ed appassionati e non 
sempre secando i principi della no­
stra organizzazione. La dirigenza In­
vece è estraniata, quasi -assente, dal- 
T-att;ività -dei -circolo.

-Potremmo amebe -chiederci quanto le 
organizzazioni -politi-che nelle -nostre 
cittadine e -nei -pae-si si interessino del­
la popolarizzazione e deU’-atitiivizzazìo- 
ne del C.C.P.I Non di certo a suf- 
ficenza! ■ 1% ! : ;

Sta il fatto poi che si insiste anco­
ra troppo su vecchi metodi di -lavoro 
sia per conte-muto -che -per forma in­
vece di ricercare sempre -nuovi espe­
dienti e mezzi per l’attrazione più 
lar-ga delle masse, i-n ispecie quelle 
giovanili. Bisogna assolutamente evita­
re schemi e metodi di lavoro su ri­

cetta. -Si tratta invece di stimolare e 
sviluppare a] massiimo l’Iniziativa a-lla 
base di -curare -maggiormente la col­
laborazione tra i C.C.P.I..e le organiz­
zazioni di -massa.

Il Potere assioura i mezzi e dà 
ogni appoggio. I nostri C.C.P.I. i-n 
tali condizioni -possono e devono essere 
i focolai della -cultura del popolo, i 
mezzi per il suo elevamento idelo- 
gi-co, culturale ed artistico che solo 
può dare quei risultati, senza i quali 
viene a mancare l'elev-amento base del­
la capacità, della preparazione e delio 
slancio creativo nell’edificazione del 
socialismo.

S UN GRUPPO DI LAVORATORI DELLA MINIERA DI SICCIOLE 
.Da sinistra a destra: Mižgur Milàn, Sossa Guerrino, Lotterie Albino, Donati 
' Ernesto, Fonda Nicolò, Draksler Jakob, Okovič Antonio, Mrav Ernesto, Radin

Santo

A g li o p e ra i F  a m m in istra z io n e  e  la  d ire z io n e  d e lle  im p re s e

A l l ’ e x  -  A R R I G O H I  d i  U m a g o
ed  a l l ’ ISTR A  - BENZ d i  Canodistria

I LAVORATORI HANNO VOTATO DURANTE LE ORE DI LAVORO

A Capodistria . . .
Domenica TU c. mi. Firn-presa Istra 

Benz è stata affidata dalia nostra co­
munità -alla dine-zion-e degli opera-i.

Riiu-n-ito lim prima sessione —• in base 
al deor-ato teste emanato dal Comitato 
Circondari ale ddllTstria — i.j Consiglio 
operaio dell’Istra Benz, ha eletto dal 
su-o s-eno -il comitato amministrativo.

Per tate occasione l’azienda Istra

Ben-z era festosamente, addobbata. Spic­
cavano lunghe strlisc|e con scritte in­
neggianti al nostro Partito' eìd al Uo- 
tere Popolare. All’.entrata era stato 
eretto un. arco dì trionfo con ■ i v,assilli 
de'lla fratellanza.

Dopo il salùto rivolto ai presenti 
dal comip. Petrič, a nome dell’UAIS 
e d-o-po la relazione presentata dal di­
rettore dell’azi-anda -e la discussione 
avuta i-n merito, si è proceduto alle

LA RASSEGNA POLITICA DELLA SETTIMANA

elezioni -del comitato amministrativo.
Dallo -scrutinio dei voti, sono ' ri­

sultati eletti: Kralj Giorgio, presiden­
te, Budal -Stanko, Peisaro Antonio e 
Vergas Stefano, mem-hr-i del comitato 
ammiin-istrativo. ' ;

Quali sostituiti nel comitato ammini­
strativo sono stati eletti: Glavi,rta Emil, 
Kocian-člč AlassandnO, Kozlan Giusep­
pe e Pribac Stanko.

Per l ’occasione, sono stati -inviati 
telegrammi di saluto al C. C. del P.C.J., 
alla Presidenza del Comitato Popolare 
Ci-bc'onidariale per Tlstria ed al C.C. 
del P.C. del T.L.T.

LA  P O L IT IC A  DELL'URSS 
messa alla gogna dalla R.F.P.J.

Ad Umago . . .
Anche i lavoratori dell’ex Arrigoni%

eletto il Consiglio

Sabato ha parlato ai suoi elettori 
a Duihiaina il compagno E. Kardelj. 
Nel suo discorso, dopo aver trattato 
sulla politica -interna del Governo in 
rapporto alla lotta per T-edificaziöne 
socialista e su alcuni problemi di po­
litica intemazionale nel quadro della 
lotta per la salvaguardia della pace 
nel mondo, il compagno Ka-rdelj ha 
toccato pure il -problema di Trieste:

«Voglio accennare fugacemente alla 
campagna su Trieste, apparsa negli 
ultimi giorni sulla stampa italiana, 
probabilmente in -relazione alla par­
tenza del presidente de] Governo ita­
liano per Londra. Questi campagna 
ha provocato da -noi un notevole fer­
mento giustificato, tuttavia vorrei con­
sigliarvi di non dar-le soverchia im­
portanza.

Problemi cosi importanti, come quel­
lo dj Trieste, non si risolvono in istra­
da; se tenteremo di risolverli in istra­
da certamente non riusciremo a risol­
verli, al contrarlo guasteremo anche 
quello che di positivo abbiamo già 
raggiunto nello sviluppo degli attuali 
nostri rapporti con l’Italia. Siate pur

MeMro del Consiglio Operaio
ALLA MINIERA

I lavori della Conferenza dei sosti­
tuti dei Ministri degli esteri a Parigi 
e la pubblicazione da parte del Go­
verno jugoslavo dii un libro bianco 
sui provocatori dj atti di aggressio­
ne, sono indubbiamente i due avve­
nimenti politici più notevoli dell’ulti­
ma settimana. Attorno a questi due 
avvenimenti centrali, altri non han­
no mancato di, suscitare T-i-nteresse 
^elTopinio-ne -pubblica: la soluzione 
della crisi- ministeriale francese, il 
problema delTindipende-nza del Maroc­
co, -tonnato di estrema attualità, quale, 
ulteriore manifestazione della tenden­
za generale dei popoli coloniali e se- 
micaloniali alla loro auto-nomia, che 
caratterizza la nostra epoca, e le di­
missioni del Ministro britannico Be- 
vin, che viene sostituito da Herbert 
Morrison.

Finora la -Conferenza dei sostituti 
non h-a fatto dei sostanziali progressi. 
La -prima settimana dei, lavori nella 
capitale francese è stata caratteriz­
zata -dai tentativi del delegato- sovie­
tico di impostare la discussione sulla 
sostanza delle varie questioni solle­
vate, tentativi ohe hanno Tevi-dente 
scopo -di trasformare la -riunione pa­
rigina iin una tribuna propa-gand-isttea 
— ..........—  a n im a t i . ________________________________4 B

del Cremlino. Simili manovre specu­
lative costituiscono il più serio -pe­
ricolo per un risultato positivo della 
conferenza, risultato che agli occhi 
della stragrande maggioranza dell’-u- 
mani-tà costituirebbe il primo serio 
passo verso la creazione di una nuo­
va atmosfera internazionale e di una 
nuova situazione nei rapporti tra le 
maggiori -potenze,

U-na dimostrazione della cattiva vo­
lontà del Governo- sovietico d-i con­
tribuire ad un risultato positivo del­
la -Ccmfieneiiza, la si è avuta allor­
quando Gromiiko ha ripetuto la stes­
sa manovra, che nel giro di pochi 
mesi ha fatto -falline tutti i -tentativi 
per concludere ,il Trattato -di Pace con 
TAustria. Il delegato sovietico ha in­
fatti subordinato l’inserimento dj que­
sto problema nell’ordine del giorno 
della Conferenza quadripartita, all’in- 
clusio-ne néll-o stesso della questione 
della -realizzazione del Trattato di 
Pace con l’Italia per quanto riguarda 
il Territorio Libero di- Trieste.

Le dichiarazioni del rap-presentante 
sovietico in seno alla Conferenza- di 
Parigi e i a speculazione che i circoli 
nazionäl-sc-iOiVi-nds-ti -italiani hanno or­
ganizzato in vista del viaggio a Lo-n-
nsrtp  note.

di, Umago hanno 
Operaio. Sabato scorso si è tenuta 
l’ultima riunione -preelettorale che ha 
avuto un carattere di g-rande solen­
nità e festosità. Ai -convenuti -ha par­
lato anche il compagno Medica Er­
minio.

Lunedì invece si sono svolte la ele­
zioni. Nonostante ciò, la fabbrica ha 
lavorato a -Pieno -ritmo, poiché 1-e ope­
raie e gli operai hanno deciso -di da­
re -un tono ancor più solenne e ma- 
-n-ifestativo alle elezioni, -lavorando 
normalmente alla -produzione. Tre al­
la, volta lasciavano il lavoro per vota­
re e ritornavano quindi ai loro -posti.

La -partecipazione alle elezioni è  
stata totale. Anche -le operaie amma­
late hanno voluto essere presenti. Es­
se sono state trasportate -dalle loro 
case sul posto da automobili.

Sono risultati eletti 25 -membri al 
Consiglio Operaio. Fra essi la miglio­
re a-peraia -della fabbrica, Lidia Tren­
to, che supera la -norma dell’80%. Al­
tri membri degni di menzione sono le 
lavoratrici -d’assalto Anna Zulin e 
Djurđjevič Maria, gli operai Novak 
Luciano, M-uggia Vittorio e Pozzecco 
Bruno, che, -per l ’-atta oc amento al la­
voro ed alla fabbrica, sono garanzia 
di una proficua opera, per capacità!

y,.„ » ,c -„ 'asaET.TEfiSì- im i stato -pure ITlSMfiisia .fibhe_jm



Fi P I U  C O I m

Il lavoro preparatorio 
ai Cantieri Piranesi

L E  S C U O L E  
NEL B UI E S E

Giovedì 1 marzo u. ,s ha avuto luo­
go a Buie la seconda conferenza del- 
l'arino scolastico iin corso degli inse- 

..©.iiaiuti delle scuole Italiane -elementa- 
ottennali e d’avviamento del di­

stretto.
in tale occasione il corno. Gorian 

Antonio, presidiemte del CPD ha i lu­
st, àio agli disegnanti la situazione 
poLticà nei mondo, richiamandoli al­
la n-ecéssu-tà di essere sempre a cono­
scenza degli avvenimenti politici at­
tuali, come prima condizione per poter 
maggiOumenite contribuire, con un la­
vo.® sempre più sistematico nella scu- 

. ola e fuori scuola all’elevamento dei 
nuovi quadri a noi tanto necessari per 
il rafforzamento dal nostro paese e 
quindi annotile della pace nel mondo, 
oggi più ohe mai minare.aia dalla po- 

. litica1 aggressiva dell’URSS.

Da biasimare l’insegnante i cui 
alunni- 'beiioiiè egli attenda ad una 
classe soia, commettono molti errori 
d’c.togr.aifia, mentre è da lodare l’In­
segna« te come la Bassanese Graziella 
della scuola di Fiorimi, con cinque 
classi, i cui alunni ne commettono 
pochissimi. '

Merita elogio ijr mètodo pratico adot­
tato dal maestro Le..a.duzzi Ramedio 
della «molla ortt-euina-ie dii Cittanova 
neU’inseguamento delle scienze natu­
rali che -gii ha fruttato il massimo 
sùòteis'So, classificando, su 23 alunni, 
soltanto 3 negativamente.

Sur basso profitto 'degli alunni delle 
classi V VI ha avuto il suo influsso 
anche, iVfflBrtriflcenite collaborazione tra 
lavfamigliae la scuola, nonché la man­
cata attività deli oirgauiizzazione dei 
pian ieri.

Neìi'ar era dii elevamento culturale 
dei ; nastri lavoratori bisognava insi­
stere d'i più neli’.agiitazio-e e aelTor- 
garùzzazioiie in seno all’Unione anti­
fascista ita.o-sla/a, .pe.chè' 79 freq.en- 
ta.u. i dti-Cp.o. se. ali sono pochi. In 
questo , sanso c-c-co, i era -t. avare nel II 
semestre ,a,tre fu ine di favolo, come 
conferenze,-pe- Sodiche culturali, serate 
letterarie, ecc.

Infine è stata proposta ed accettata 
all’unanimità la gara d’emulazione in 
onore airi, maggio, la quale, tra. I’al- 
tio, prevede il m glio •'uè do della 
disciplina a scuola, della preparazione 
degli iin-seg,manti per le singole lezio­
ni e il miglioramento della qualità del 
.lavoro.

Nel II semestre, In base alle grandi 
esperienze «cavate dai nostri inse­
gnanti giovani nel .corso del I, i ri­
sultati saranno certamente migliori, 
pe.chè «ira buona parte dei nostri in­
segnanti, coscienti del proprio ruolo 
e dovere inelTedificiaz-ione dell sociali­
smo disi nostro paese, assolveranno tut­
ti i laro compiti, perchè soltanto così 
dimostref.anhb i.i loro amore, la lo­
ro dedizione e il loro attaccamento 
verso il proprio ipopolo, .11 proprio po­
tere -popolare e il compagno Tito che 
lo guida, in-oniohé l’avvensione contro 
chi mànaòoia la nostra pace e, un’altra 
volita, vuole la catastrofe da noi e nel 
mondo. ■

L' 8. marzo a Portorose
Le donne di Partorose hanno festeg­

giato T-8 marzo, intervenendo tutte 
alla man’ife itazùo ;e ,.orga n  a ' 
l’UDAIS locale, nella Casa del Popolo.

Alfe convenute ha parlato la comp. 
Cocià-naiù, che, i,Mustrato il significato 
di tale data, ha poi tratteggiato 
li laviìró"Svolto dalle donne nel cam­
po sociale e per la edificazione socia­
lista della nostra terra.

E’ seguito, un ricco .programma cul­
turale, "aperto da f  cnc-h-e-stoa dell'A. 
J. di Portorose e comprenderne reci­
tazioni'. canti e folclore. Il tutto ese­
guito dai bambini ’dell’asilo, dagli stu- 
de, ti delle locali scuole medie e dalle

J y -  à_ _ _ _ _ _ — _ _ _

LA R IU N IO N E  D EL C O N SIG LIO  C IT T A D IN O  D i C A P O O IST R IA

Approvato il bilancio per il ISSI 
Grandi lavori di pubblica utilità

Formate le commissioni elettorali, - Intenso lavoro per lo studio del decreto e 
per l ' addobbo del cantiere. Rispondiamo a vari interrogativi degli operai

Il bilancio di previsione per il 1950 superato del 120 c|0 . L’aumento determinato della costruzioni 
di i m p o r t a n z a  c i t t ad i na .  Le imposte saranno impiegate nell’ambito del b i l a n c i o  cittadino

Si è- riunito la scorsa settimana

Terminata d'esposizione politica e 
la discussione che me è seguita, si è 
passata ad analizzare il lavoro svolto 
nelle nostre scuole .nei I. semestre 
mettendo in rilievo i successi ma so- 

prariitto le deficenze.
Se si esamina il profitto degli alun-' 

ni, -Sa -tfase alla ,percentuale dei voti 
nelle varie souojie, sì vedrà che la 
.p ercen tuale dei voti peti crvi nelle 
scuole elementari è del è 69,1%, nei e 
scuote otLBi.inali-classj V e VI — del 
60,3%, mè.iure ne il’Avviamento è è del 
27,1«/«..

Vero è che il profitto non può essere 
rappresentato soltanto dalle percen­
ti: ali, ■ tuttavia tale classificazione ci 
fa supporre che qualche cosa, special­
mente nelle scuole d’Avviamento, non 
sia in ordine. Infatti la mancanza di 
.phieitiività nella classiticaizione si 
ivie» a, chiaramente . ntóla scuola d’Av- 
viatnento di umaigo, dove gn aia-imi 
sa..,no ce, tamenuc -di ip.u -ui quanuo sia­
no stau ciassiiicati. Questa è una de­
rive, .-za specialmente degli insegnanti 
■gioV any Che s .’-cuori t>reueuùano troppo 
'Ci.giirtiitiiui, al qu-a.i non sanno avvi- 
felfiàrSi come dovrebbero.

CaipOdiistria il Consiglio Cittadino per 
discutere .il bilancio di previsione per 
l’anno 1951 e .per ascoltare la relazio- 
ne dé,l lavoro svolto dal Comitato dal 
Popolare Cirtadsiino durante l’anno 1950.

In apertura della sua relazione, u 
comp'. Lanza ha rilevato che nell’an­
no 1950 si è .passati decisamente alla 
decentralizzazione del Potere Popolare, 
sneLei.iidò l’&upairato ammnrstrai.i.o e 
facendo partecipe il popolo lavoratore 
all’am.min.isti azione dei Potere.

Il bilancio di previsione per il 1950 
è stato superato nella misura del 12%, 
poiché le spese di investii.ome s^uo 
sai te a 46.620.000 din. Tale aumento è 
stato- detenniinalo dall’attuazione di 
di imame,-osi lavori non previsti dal 
piano cittadino, quali: la costruzione 
di case operaie, la nuova scuola, il 
nuovo mercato, la nuova stazione delle - 
autocar: iere, la pensione cittadina, 
ecć. per i quali furono spesi:
1. Riattamento case

ed inoltre quantitativi minori di altri 
generi.

Agli agricoltori vennero distribuiti 
286 q. di follato d’amonio, 314 'q. di 
crusca, 15 q. di avena, 35 q. di fru­
mento da semina, ecc.

In seguito il consiglilo cittadino ha 
approvato all’umanità la relazione del 
lavoro svolto. -

Per l’acquisto dei prodotti industria­
li furono distribuite 25.600 tessere.

La relazione dà po.i un resoconto 
dello sviluppo assunto dail’econom a lo­
cale neii decorso anno. Per migl-iouare 
raipiprovv.iig.ionamento dei lavoratori so­
no stati aperti al .pubblico 3 spacci 
di ge eri alimentari, 6 macellerie, 1 
negozio per la madre ed il bambi­
no, 1 latte'Ila, 1 negozio dii palfetteiie, 
1 penatone, i bar ed un magazzino di 
materia!i.

Il comp. Furlanic, delegato per le 
finance del CP Cittadino, ha poi pre­
sentato alTappravazi-cin-e del consiglio 
il bilancio preventivo per Pan-no 1951. 
che complessivamente prevede 9.250.000 
dinari di entrate ed un parli importo 
di uscite. Gli investimenti quest’an­
no saranno ridotti lievemente rispetto 
del 1950, pur ammontando a 32.285.000 
dinari, coperti in parte dalla com­
partecipazione alfe entrate del Comita­

to Popolare Distrettuale e precisamen­
te per le imposte sul reddito sul pa­
trimonio, sulle economie agricole e 
cooperativistiche, sulle libere profes­
sioni ecc. compartecipazione rappresen­
tata dal 9 % delle entrate corni lessive. 
Però il CP Cittadino, per coprire le 
uscite, dovrà attuare una giusta poli­
tica tributaria onde suddividere e- 
quamente gli oneri delTedifiicaizioine so­
cialista tra tutti i contribuenti 1 quali 
non avranno da temere che le loro 
imposte veniganiò devolute ai potere 
cen,ralle, poiché esse verranno i-m,pie­
gate nell’aimbito cittadino.

Costruzione di case d'abitazione per gli onerai

Il giro di affari della delegazione 
per Teccmo,m a locale è am,montato per 
nell’anno 1950 a 79.114.759 din., con un 
attivo al 31.,12. 1950 di oltre 5 mi-
lioi.i d. dinari.

d’ai Razione din. 2,686.781 —
2. Case operaie a »

conio Edilit din. 2,397.392 —
3. Nuova- pescheria e

.mercato din. 7,551.343 —
4. Asfaltatola vie e

Piazze cittadine din. 7,375.114 —
J. Rete Idrica din. 2,539.544 —
6. Stazione autocor­

riere din. 1,389.498 —
7. Canalizzazione din. 4,835.147.—
8. Stallaggio citta­

dino din. 483.933 —
9. Lavanderia citta­

dina 75 % din. 390.609.—
Sono stati altresì investiti 1,419.'144

Dall'esame fallo dune varie defican- 
ae e risultato anche cne qualche in­
segnante nein Si p eraca sauce,uemin- 
ts par le Singole regioni, tauro che . e 
•lie téziia.11 ìiin.isco.io col neu desta e 
i:'-tè, esse negli .alcuni con scapito 
biella dirci. , ,,111 a e ut-i ipueauigiO „ -., 
Btìa&uate. bitsaglha stai« attesiti a non 
fa  mare negli allumini l’abitudine della 
negligenza e duna 1..,dirci.,Una, Ciò sì 
evita co., trd  lamio spesso i toro com­
pite ed linfe.irogar,idoli dii frequente.

dio. per la cultura popolare 6
1.811.378 din. per l'assistenza sociale 
e per la sanità.

II relatore ha fatto poi 1} resoconto 
dell’attività della delegazione »er il 
commerc 0 ed approvi-igio.o urne 1 to che 
ha port -lo .soddisfare i bisogni della po­
polazione locale fruendo del generoso 
aiuto datoci dalla R. P. F. Jugoslava.

•Durante il 1950 vennero distribuiti 
alla ipqpolazü,ome-i seguenti quantitativi 
di generi alimentari e va ii:

Lodevole in questo senso il lavoro 
déir-.nsasnariiiie 'onorarla duri a V classe 
tìena so-oiia otrennaie di Buie, comp. 
VotSiinéliifc, cine, cori la sua premura 
e il suo -unite; tLuammbo, ha saluto 
erearfe lo Spirito -d'emulazione fra i 
ragazzi.

■E’ da idùra-ie maggio, unente l’impo- 
etazio.Tè ideolog,ico-poli-tica deliUnse- 
gnamionto ■ nel suo giusto, senso, ossia 
còllie la 'nostra realtà saerallista lo 
esìigp.

Finora non è .stato curato a dovere 
il ragionamento e;n, modo di esprimer­
si ili a o.aje ohe per .se. ivo, cne co­
stituisce una debolezza ©enei aie dei 
iioscit alunni.

Farina b. e dì tipo unico kg. 735.521
Farina di granoturco kg. 74.3'S
pasta kg. 5S.999
grassi kg. 93.13*
zucchero kg. 126.120
liso kg. 12.323
fagioli kg. 12.940
caffè kg. 4.883
cacao kg. 6.886
conserva di pomodoro kg. 7.821
carne con tessera kg. 133.270

Nei carni. ,0 delTagricoltura causa i 
damai de.i.-airi dalia sicc.ià, il diario 
di eduzione è stato'; raggiùnto nella 
misura del SO %. L’acquisito dei piro- 
dadi, della frutticoltura e stato invece 
raggiunto nella misura del 100 
mentie l’acquisto deW’uva ha dato buo­
ni 1 isukati e pi ec-tornente sono stati 
acquistati 1.899.070 kg. superando il 
Piai no dal 25.%.

P, eseguendo nella sua relazione, il 
comp. Lainiza ha messo in rilievo che 
la. sezioi.e sanità del CP cittadino ha 
esèg-ito otti e un m giiao  ci so.j a- 
luoghi ilei locali pubblici delia città 
iia' distribuito ai bisognosi 21.535 pa­
sti e 94 sussidi, senza accennare ad 
adire capere minori.

Ultimata la relazione, la discussione 
si è im:,e,mlata su alcuni interventi 

• del coni agno Oroltimi, che ha parlato 
nulla tìtim .'C  ariizzazionie del potere po- 

' i.-ola,,e e del comp. Scocir erre ha trai, 
iato diffusamente il proiblema dell’ar- 
t-giaiaato. Il consigliere Grio, a sua vol­
ta, ha chiesto delucidazioni in .merito 
al tardato arrivo dei concimi, che ora 
Clai.i 0 gii ungendo. Il camp. Riocobon 
na lucci. ,ottato la necessità di prov­
vedere un’auto,buia«,za — co-sa pure 
in attuazione — ed ha fatto proposte 
i e Unti re agli sitallaigjgl cittadini. Grio 
ha chiesto che venga effettuata la ri­
dai azione .del canale della Muda. I 
compagni Per ni, R.'cooro, ; eiti altri han­
no formulato numerose .proposte, che 
sono sitate prese iu esame dal CP Cit­
tadino.

Continuazione lavori ptìscheria 
Asfaltatala strade, piazze, ecc. 
Riattamento negozi, magazzini ec
Spese im previste......................

In conclusione ai lavori, il consiglio 
ha rsonerato dalle sue funzioni il 
consigliere Fontanot Nazario ed ha 
accolto quali nuovi membri i compa­
gni Rebula, Scc.cir e Jakulin.

din. 21.085.000 —
. din 2.090.000.—
. din. 2.90O.OUO.—-
. din. 1.890.000.—

1.530.900,—
din. 3.000.000.—

E’ stato inoltre deliberato che tut­
ti i consiglieri dedicheranno le loro 
forze per la realizzazione del piano cit­
tadino 1951.

La II. Assemblea della cooperativa agricola di produzione di Seghetto

A n a l i z z a t o
e t r a c c i a t a

il
i

l a v o r o  
1 p i a n o

Quasi lutti i cooperatori hanno preso parte aila discussione 
dando consigli atti ad elimmareledeficenze riscontrate nel 1950

UNIONE DEGLI ITALIANI
L’ASSEMBLEA ANNUALE 
DEL il t  P. 1 .01 S, LUCIA . t i i l  LIBRI

Sabato 3 .marzo inella Casa dal Po­
polo di S. Lucia si è temuta la I. 
assemblea Annuale -del locale Circo- 
loio Italiano idi Cultura Popolare.

Dopo aver svolto le formalità or­
ganizzative, la Presidenza dei lavori 
ha dato .Iattura del'.’ordine del gior­
no. La .relazione dell’attività svolta 
nel 1950, presentata dal segretario 
Battole Sei*io, ha esaminato alcuni 
appetiti del mondo artistico editar at* 
del Otricolo, da cui risulta che, dalla 
costruzione, avvenuta 'nello scorso 
agosto, ben pooo è stato fatto. L’atti­
vità .principale è costituita dal com­
plesso bandistico, diretto dal maestro 
Diqiual, one ha sostenuto ben 24 u- 
scite rer manifestazioni culturali nel 
Circondario ed a Trieste. «Le cause 
de-lllmatit rvità del Circolo — ha detto 
il corno. Bartole — devono r licere ar­
si sciprahiittio nella mancanza defTim- 
fostaiz'orte di forme di attività serie 
e basate sulle reali possibilità esisten­
ti a. Š. L eia. Parte di questo stato 
d: cose va alt.ito -ita ali componenti il 
cernita to „d’ i,gente che .non hanno sa- 
-ii-t’O .risolve, e piatitomi di essenziale 
imro'tanza quali la sede, la biblioteca, 
le per iodiche e regolari rii,unioni.».

Eto o Tasso Unto :i a del vecchio co- 
mitàió, è stato eletto il in.uo o com- 
postò da;; compari i: Bartole A., Fon­
da B., Gri,malda, Ruzzier, ed altri 
ancora. Seno'stati pure eletti nell’As­
semblea .i -delegat1 per TAs^emblea del- 
TUmione degli Italiani.

Si sta risolvéndo presso TUnione 
degli Italiani un’inportame problema 
o, per meglio dire, una. deficenza c,he 
ha ostacolato i l . funzionamento e la 
diffusione delle biblioteche del Cir­
colo.

Sìnora le biblioteche dei Circoli 
non hanno svolto il loro ruolo sia per 
la povertà del patrimonio sia, e so- 
pratutto, per la mancata opera di di­
vulgazione. I bibliotecari responsabili 
cr edevano di aver assolto 'il loro com­
pito sistemando e catalogando conve­
nientemente i libri, senza curare l’In­
teressamento della popolazione e dei 
soci.

Già alcuni circoli hanno adottato 
delle forme organizzative più adatte 
e TUnione degli Italiani, con l’aiu­
to del Patere popolare, che ha asse­
gnato un suffi-cente importo di valuta 
estera, ha p avveduto per Tarriicchi- 
mento delle biblioteche. Nuove opere 
lette, arie scientifiche e politiche, ro- 
marzi di ca. attere sociale ed opore 
teatrali formarlo un primo contingente 
Che TUnione ha acquistato in Italia.

Questo materiale verrà distribuito 
ai Circoli le cui biblioteche sono or­
ganizzate con criterio e principi seri 
e confacenti alle esigenze dei soci 
di coloro che sii interessano dei pro­
blemi culturali.

In una atmosfera di grande entu­
siasmo i cooperatori (di Seghetto han­
no tenuto la, II. Assemblea della co­
oper ativ a.

Presenziavano tutti i cooperatori, 
nonché [ rappresentanti delle organiz­
zazioni di massa e dell’Armata Jugo­
slava.

I sedici punti dell’ordine del giorno 
sono abbastanza ampi; nulla è stato 
dimenticato onde eliminare le deficen- 
ze riscontrate durante Tanno ,e quelle 
che eventualmente si riscontreranno 
nel lavoro futuro.

Nella relazione^ poco si è parlato 
’del,Tallargamento del collettivo', fatto­
re principale della cooperativa, per­
chè poco è stato fatto in tal senso. 
Dalla sua ■ cosòitiuziome, nel 1950, po­
chissimi sono entrati a far parte del­
la cooperativa, mentre le condizioni 
specifiche del collettivo facevano pre­
vedere uin forte aumento. Questa de­
ficenza in pgj-te è stata causata della 
poca compreipiskme di certi cooperato­
ri che si sono, chiusi come j. cinesi 
da una muraglia che preclude ogni 
accesso agli estranei. Secando fatto­
re, il lavoro non era organizzato co­
me nella maggioranza delle altre co­
operative. Seno state formate le bri­
gate e i rispettivi gruppi, ma non 
veniva applicata la .norma; .11 che Ija 
intrailciato Tallarigiamentò del colletti­
vo ed Impedito l’aumento della pro­
duzione. Il fatto poi che alla fine 
d’anno 1 raccolti venivano ripartiti, 
non secondo il lavoro effettuato da 
ogni singolo cooperatore, ma ,i,n base 
alle giornate lavorative, ha generato 
il malcontento e le giuste proteste dei 
migliori.

Gli agricoltori fuori cooperativa, a 
conoscenza di questo errato sistema, 
erano restii ad entrare nel collettivo. 
Oggi queste deficenze sono state eli­
minate.

II piano agricolo è stato realizzato 
al 100 % non carne giornate, ma co­
me produzione anche se la siccità ha 
causato notevoli 'danni.

Però il piano poteva essere più 
grande se s,i considera che quasi tutta 
la forza lavoro femminile .non ha con­
tribuito alla realizzazione dello stes­
so.' E’ da notare che a Seghetto ne­
cessita ancora forza lavoro. Anche 
questa deficenza sarà eliminata al più 
presto. Le donne 'di Seghetto si sono 
impegnate dii seguire :i loro cooperato­
ri nel lavoro dei campii.

Il raccolto dei 1950 è stato il se­
guente: 54 q. di orzo, 59 q. di grano-
turco, 156 q. di patate, 13 q. di Di­
selli, 69 q. di frutta varia, 10 q. di 
ortàggi, 213 kg. di fortnagrio. 96 kg.
di lana, 1.371 q. di uva, 560 q. di er­
ba medica, 958 kg. di olio e 890 q. di 
grano. Sono stati dati ailTammasso 393

q. di grano, 783 q. di uva. 20 vitelli, 
63 agnelli eid altri prodotti. Sono stati 
acquistati 2 cavalli, 2 buoi e 36 pe­
core. L’utile in denaro e in prodotti 
è stato diviso in 12.803 giornate la­
vorative pari ad un guadagno com­
plessivo dii dinari 151 per ogni gior­
nata lavorativa,.

Non è molto se si Men conto che 
i possedimenti terrieri di Seghetto si 
trovano raggruppati, che) :il terreno è 
di prima qualità e che perciò potreb­
be .rendere molto dj più sviluppando 
la coltivazione dalle olive, delle viti, 
degli alberi da frutto e usopratutto 
quella degli ortaggi. _.

In quanto all’elevamento dei suini 
poco è stato fatto. La cooperativa po­
teva allevarne molti da vendere al- 
TamimaSso. Il ricavato aumentava le 
entraci delila cooperativa ed i mezzi 
non mancavano.

Il 95 % dei cooperatori ha preso 
parte alla discussione, ogni socio ha 
Cercato di prospettare secondo il suo 
parere sii modo migliore per eliminare 
le deficenze riscontrate durante Tan­
no 1950. o

Il compagno Vuik Redento ha chie­
sto! che il fieno venga diviso per ogni 
sin,gaio gruppo di bestiame, non come 
quando certi boari davano da man­
giare al loro bestiame più del ne­
cessario per dimostrare che sapevano 
ben alimentarlo.

Marcello Vuk, brigadiere, dimostra 
la necessità di consegnare Tiinventa- 
rio degli attrezzi di lavoro perchè 

(Continua in IV.a pagina)

Il Cantiere Navale Piranese è un 
moUcisio caldere di ripa, azioni, ma 
assume un ruolo di particolare im­
portanza nella nostra 'economia.

Giacché urge la pi epurazione .per le 
elezioni dei CousigLo Operaio, il gior­
no 6 c. m. la Miale sindacale e la 
direzione del collettivo si suino riunite 
pei- scegliere i migliori operai i qua­
li forme,anno le due comim,ssoni che 
avranno il compito di dirigere le 
elezioni. Una di esse, con i ncarico 
di presiedere alle elèziioni, sarà com­
posta dai compagni: . Fraine Frativa, 
Teodoro Davanzo, Enrico Inserviente, 
Ca lo Sorgaz e Domenico Urli, men­
tre i compagni Rimando Pe,ossa, Ser­
gio minali e Italia Porent..n formano 
la commissione per la compilazione 
delle schede elettorali.

Il nuovo comitato sindacale di fab­
brica, eletto i-I giorno 3 c. m., ha svol­
to un, intenso lavoro fra gli operai 
con Tillust, are ai .membri del collet­
tivo Tirnttoitahiza, le funzioni ed il 
ruolo dei Consigli Operai. e prestan­
dosi per lo .svolgimento delle elezio­
ni dagli stessi. Infatti, ririo ad oggi, 
sono state tenute 5 ni,unióni di mas­
sa. In queste ,riunioni si spiega, tra 
Tatti o, agli operai l’importanza che 
riveste la muova realizzazione nelle 
nostre fabbr.che. Vengono inoltre di­
scussi vaili (problemi relativi alla nuo­
va legge e s,i risolvono nel'miglior dei 
modi i quesiti proposti dagli opera! 
sulTargumento.

Casi nelltouima riunione tono stati 
proposti i seguenti quesiti che, per 
la loro importanza, meritano ujia trat­
tazione e parte.

Può ij direttore sospendere dalla 
carica uno dei sètte membri del Con­
sìglio amministrativo? — La direzio­
ne può assumere dekli operai senza 
portare a -conoscenza di ciò la filiale 
sindacale?

In relazione al primo quesito, l’ar­
ticolo 23 della legge sui Consigli One­
rai prevede una forma di immunità 
per i membri- del comitato ammini­
strativo con Io stabilire che od un mem­
bro del comitato non -può essere da­
ta disdetta del contratto di lavoro o 
di impiego e che non può essere tra­
sferito, senza il suo consenso, duran­
te il suo mandato. Inoltre, per evi­
tare che, alla scadenza del mandato, 
il direttore possa licenziare ex membri 
del comitato amministrativo per in­
timere così i nuovi membri, è stabili­
to che igli operai e gli,'impilati hanno

Pure alTArrigoni di Isola II lavoro 
preparatorio per le elezioni del Con­
siglio Operaio prosegue ininterrotto.

Riunioni dì massa nei vari reparti 
delia fabbrica si svolgono per opera 
delia filiale sindacale neo-eletta, con 
lo scopo di illustrare le finalità ed iil 
funzionamento dei futuro organismo;

Certo è che j successi dj queste ri­
unioni non sono indifferenti però dob­
biamo anche constatare che molti par­
ticolari rimangono incompresi alla 
grande massa, la quale si pone vàrie 
domande che devono venir chiarite 
affinchè allatto delle elezioni ogni
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Anche alla OMNIA le maestranze si preparano alle elezioni del Consiglio Operaio

Sianiiitative dichiarazioni di tre lavoratori
Approssimandosi ili giorno delle e- 

■ lezioni del Consiglio Operaio, anche 
niella ditta OMNIA, come in tutte le 
aziende del Circondario, si riscontra 
un grande fervore per organizzare il 
lavoro preparatorio, dalla cui can- 
aluflìone emergeranno i inominatlvi 
dei candidala meritevoli di »ammini­
strare l’azienda.

La applicazione della legge in ar­
gomento, segna una data storica per 
Teccnomia del nostro diricondario, poi­
ché, creando essa le premesse di una 
maggiore produttività, logico derivato 
della eliminazione dii errori tecnici — 
domiti in genere ai sor voi amento da 
carte degli origani direttivi dei parti­
colari di riìcco'o rilievo che. u n i s ­
ti assieme, causano un freno ad una 
più dinamica attività — darà alla col­
lettività lavoratrice un maggiore be­
nessere elevandone il tenore di vita.

Già allo stato attuale sì notano npl 
collettivo idi lavoro i sfgni di urna 
fehbu'ile attività per spianare la stra­
da al Consiglio Operaio, dato che j 
dii.nenider.iti, avendo ben 'compreso che, 
se da un lato la legge contempla dei 
diritti1, dall’altro comporta inderogabili 
doveri, rapipre-en.tati sooratutto dal­
la maggior responsabilità collettiva 
acchè Tazienda dimostri in effetti un 
' r-'rre rto  nella attività commercia­
le incrementi? che 'deve risultare la

dimostrazione delTimitereasamenito di, 
tutti ed ognuno ai problemi az endali.

Meliti compagni e compagne del col­
lettivo di lavoro hanno esternato le 
icro impressioni in relazioni alle 
prcffilmne elezi oni e tutti si sono mo­
strarti concordi sul punto essenziale: 
collaborazione con. gli organi direttivi, 
partecipazione a tutte le .azioni di la­
voro presenti e future per dare mag­
giore impulso alla edificazione delle 
©pére create dal popolo e per iil po­
polo, opere che sono e saranno la te­
stimoni1 amza tangibile , dalla volontà 
di lavoro delle nostre genti.

Queste sono le 'Considerazioni di at­
tualità che stimetono .i dipe1 darti del­
la ditta OMNIA ad accele'a-e i tem­
pi, perchè essa diventi la migliore del 
Circondàrio.

Il comp. Gustin Frane per esempio 
ha espresso il suo punto di vista in 
merito alle prossime elezioni con le 
seguenti parole: «la partecipazione dei 
Consigli Operai alTamministrazione 
dell’azienda,, richiederà inizialmente 
molti sacrifici, in quanto si dovrà 
studiare a fondo tutto il sistema am­
ministrativo e tecnico per apportare 
le dovute modifiche in meglio.

Come base deil’attìvità futura — ha 
proseguito il comp. Gustin — si do- 
V 5 ir primo tipi’" ' v •,'■„ £ •»
p.uMcma delia scelta dei personale e

della sua assegnazione ai posti più 
appropriati, pjoichè essendo l’OMNIA 
una ditta prettamente commerciale, il 
fattore tecnico della scelta e dell’i­
struzione dei quadri adeguati deve co­
stituire l’elemento essenziale per ot­
tenerti un maggiore incremento deile 
vendite ed in genere per assolvere nel 
mtoiioie modo i compiti di carattere 
commerciale delll’azienda.»

La uomo. Perossa Anna, commessa 
di ottime qualità, interpellata in pro­
posito, ha risposto:

«Con l’esperienza acquisita in questi 
anni di lavoro, trovo che la parteci­
pazione di noi tolti lavoratori alia ge­
stione dell’azienda sia un fatto di ca­
ntale importa.”za in quanto potremo, 
noi che siamo la colonna delTazienda, 
dare i consigli atti a migliorare il si­
stema tecnico di vendita con benefi­
cio non indifferente per tutta la ditta 
poiché in tal m-odo, potrà effettuare 
con piu dinamismo le operazioni com- 
mel ciali con vantaggio sia del collet­
tivo di lavoro che della clientela la 
quale si riversa giornalmente numero­
sa ed esibente nei negozi gestiti dal­
l’azienda.»

II comp. Savarin Valerio impiegato 
amministrativo, ha manifestato con. 
gtola li suo pe-u-toro che può riassu- 
mersi come segue:_________________

«L’elemento amministrativo della 
ditta ha cozzato in passato contro dif­
ficoltà d’ordine tecnico, poiché non 
tutti gli inconvenienti che giornal­
mente si risdontrano in un’azienda co­
me l’OMNIA potevano essere evitati 
tempestivamente, in quanto il pe,so­
nale non sempre informava chi dì do­
vere delle difficoltà incontrate nel- 
Tespletare le mansioni di sua compe­
tenza.

Con la partecipazione dei dipenden­
ti alla gestione, ogni difficoltà potrà 
essere appianata neu’interesse reci­
proco ed aumentando le vendite nei 
limiti consentiti dalle possibilità ma­
te ìaii, il péisorale stesso ne tiarrà 
per primo grande beneficio e la cliente­
la avrà maggior scelta, dato che le ope- 
! azioni commerciali di compravendita 
potranno effettuarsi con ritmo, sempre 
più accelerato.»

Si potrebbero citare tanti altri pa­
reri dei Yari idiipendemfci, ma ciò che 
emerge dalle diiscusaiomi e idai com­
menti iin -genere è da ferma volontà 
di col.lafoorare fattivamente per ren­
dere viva questa legge, la quale per 
se stessa è sicura garanzia di una 
tutela maggiore dei diritti di -chi lavo­
ra rendendo certa una sollecita evo­
luzione delle masse col migliorare le 
loro condizioni morali e materiali.

- --------------- -̂---

diritto di ricorrere presso il comi­
tato amministrativo di nuova carica 
la cui decsione è definitiva.

Per quanto conce, ine il secondo 
quesito, e cioè se la dilezione può as­
sume, e degli operai senza portare a 
coii’ouceniza di ciò la filiale, la sua 
soluzione è la segnante: Con le ele­
zioni dei Consisti Operai molti com­
piti della filiale sindacale vengono de­
mandate al Cangi©Lo Operaio e rispet­
tivamente al Gomitato amministrativo. 
Ritenendosi al caso specifico, il di­
rettore potrà assumere del personale 
rendendo però edotto f'I comitato am­
ministrativo delle assunzioni fatte ed 
al comitato .competerà quindi la de­
cisione definitiva.

Le maestranze hanno compreso, at- 
trave.so le riunioni di massa, Tim- 
pout ai «za dei Consiglio Operaio pòl­
che sono consapevoli che questo è 
il mezzo fondamentale nelle mani dei 
lavoratori, confermando loro la pos­
sibilità di partecipare direttamente 
alla direzione della nostra economia.

Ma, purtroppo, nel Cantiere non 
tutte le cose procedono' come dovreb­
bero. Ci è stato riferito1 infatti òhe 
gli operai non ricevano da uri anno 
tute da lavoro. Questa è una def.ice.n- 
ga che deve essere rimediata quanto 
prima (possibile. Gli operai lamentano 
inoltre che la distribuzione della le­
gna da ardere non avvenga con una 
Certa regolarità.

Essi 'propongono che venga fissata 
una data a scadenze regolari per il 
prelevamento della legna, ad evitare 
quanto è successo finora e cioè una 
distribuzione per due mesi, seguita da 
un intervallo da quattro o cinque 
mesi iprima di ottenerne una seconda 
Un altro inconveniente da rilevare, e 

natura grave poiché causa dannidi

Le nostre fila drammati­
che ai microfoni di radio 

Capod: stria
In questi ultimi tempi l’attività di 

alcuni nostri gruppi artistioo-culturall 
si è -estesa amebe ‘alla Radio trasmis­
sioni, ottenendo risultati che possiamo 
considerare soddisfacenti, temuto conto 
-delle passibilità qualitativo-artistiche 
dei complessi.

Veneidi scorso aii microfoni di Ra­
dio Ti teiste (zona Figo-slava) il grup­
po fiilòd-rammatiéb idei Circolo Ita­
liano di Cultura di Caipodistria ha 
intei'pretato id bozzetto in tre atti 
«Questa nostra terra» di Lucifero Mar­
ini e Sergio Tur-coni, lavoro premiato 
in un concorso de'iTUmiione degli 
Italiani di Fiume.

In precedenza il complesso del Cir­
colo di Piraino, come pure quello di 
Capodistria, hamno dato la loro col­
laborazione al programmi artistici del­
la Radio interpretando il «Titano» e 
«Il Cieco»,

sensibili alla nostra economia, sono 
le .numerose e frequenti ■ assenze per 
malattia cih-e, quasi oig.nl mese si aggira­
no sulla .percentuale del 10 fatto 
questo inisciegaibile. Si confida, e lo 
auguriamo, che, con la nuova realiz­
zazione che dà le fabbriche agli ope­
rai e mc-cè Toipera d-e'l futuro co­
mitato amministrativo, queste deficièn­
ze verranno vagliate e quanto prima 
eliminate.

Nel Cantière, fra gli ’oberai.' si nota 
un .entusiasmo insolito, per .Tapprcsssi- 
marsv del 17 marzo c. a., data che 
senz’a.]tro può essere definita storica 
pojede ; segna Tavvenlmento spulai ta- 
merite rivoiiuiz1 erniario del passaggio del­
le fabbriche agli operai. Per tale da­
ta si stanno preparando lunghi stri­
scioni 'con scritte inneiggiàpti al no­
stro Pate-e popolare ed al .Partito Co­
munista;,; nonché archi di trjoifo che 
verranno eretti alla entrata principa­
le del Cantiere.

L'Assemblea sindacale
saline di S. Boriali)

Per la comprensione della legge sui C, 0. ali'Arrigoni d’Isola

Dipende dalla filiale sindacale 
l'esito delle elezioni

. . .  m ai com e ora la  lilia le  d ev e  e s s e r e  c o lle g a ta  
co n  ogn i rep arto  d e lla  fab b rica  . . .

operaio sia consapevole della respon­
sabilità che .si assume dando il voto 
ai propri compaigni sui quali poggerà 
tutta la struttura organizzativa e di­
rettiva del collettivo. E’ naturale che 
proprio alla filiale sindacale spetti il 
compito di conoscere tutti ii commenti 
che vengano fatti tra le maestranze 
affinché i punti oscuri siano tempe­
stivamente illustrati in una forma 
piana e comprensibile.

Vi iSahriiiier eli,emiri nella fabbrica 
dei lavoratori i quali ritengono -che 
il Consiglio Operaio ed il Comitato 
amministrativo non, potranno esercita­
re la funzione di direzione, an-che se 
sancita dal decreto. Essi arrivano a 
questa conclusione perchè considerano 
il lavoro direttivo coirne un lavoro bu­
rocratico ed amministrativo e non co­
me una attività sociale esercitata dai 
produttori diretti.

E’ pertanto necessario fare una di­
stinzione tra 1. concetti di direzione 
ed amministraziione, poiché, mentre -il 
lavoro amministrativo viene svolto .da­
gli Impiegati, la direzione viene vice­
versa attuata dagli operai stessi i 
quali emanano ile decisioni dì -indole 
generale. -Errata è quindi -la preoccu­
pazione di certi operai i -quali temo­
no che 1 loro compagni eletti si tro­
veranno tra ile -carte degli uffici co­
me pesci fuor d’aoquia e che quindi il 
ruolo 'direttivo del Consiglio operaio 
non potrà venire attuato.

Come già riscontrato alTAmpelea, 
le maestranze si -preoccupano giusta­
mente delle forniture -di pesce azzur­
ro della «R.i.ba» che, certe vòlte, pur 
non corrispondendo alle esigenze in­
dustriali, -dovevano venire acquistate 
dall’Arrigoni.. Tale problema è già sta­
to risolto dalle competenti autorità in 
favore dei conservifici e pertanto nel 
prossimo -f-utufo qualsiasi fornitura di 
scarsa qualità -potrà venire respinta.

Come risulta da quanto detto, og-n; 
chiarimento chiesto dalle maestranze 
deve avere la sua spiegazione logica 
e convincente e -perciò i compagni idei­
la filiale mai come o-ra devono esse­
re collegati con ogni reparto, tramite 
Torganizzaìzione sindacale Interna del­
la fabbrica. Dia questo stretto collega­
mento e dal lavoro sindacale dipen­
derà perciò in grande misura -il -suc­
cesso delle elezioni ed il futuro la­

Il giórno 3 c. m.,’nellà Casa dei sa­
linaio di S. Bortqio, si tenuta l’As- 
sefhbrtea airan'uaie’ sindaicaie della Sa­
line, alla quale hamno partecipato 
tutti gli operai de-ilà! stessa.

Il compagno Rotter Antonio ha da­
to ai presenti un breve resoconto sul 
lavoro svolto dalla filiale' sindacale 
nei oorso dèlTairiiari 1950. Dalia sua 
relazione si ipiuò constatare che la fi­
liale sindacale ha portato a termine i 
suoi compiiti, conseguendo dei buoni 
risultati sia nel lavoro poliitìòotideo- 
logico é culturale che nella prodiziou 
ne. Nel -campo culturale si è di molto 
migliorata Tattivltà sportiva, J: to.-.t-l 
oltii-e a quella della squadra d. caltelo 
si svolgono varie attività sportive,

Dopo una -breve discussione sulla 
relazione, si è proceduto alle elezioni 
del nuovo Comitato sindacale.. Dallo 
scrutìnio delle schede sano risultati 
eletti i seguenti -comipagnii, ohe entre­
ranno a far parte del nuovo Comita­
to: Vatta Luigi, Rotter Antonio, Lu- 
di-S Giuseppe, Lavanzirii Giqvànnl, 
Delgtusto Ruggero, Čendak Giovanni, 
F-ramza Giuisejpe, Gorella Francesco 
e Petronio F-ulvio.

Domenica 4 conr., si è tenuta la
riunione di tutti insalina-rt. In questa 
riunione si è fissata -1 aidata per l’a- 
pentura della -campagna salìfera. Dal­
le conclusioni prese,, è risultato che 
a Fon-t.anigge e Fasana i lavori si ini­
zieranno il igionao 15 c. m., a Lera 
ed . a Strugmano in data da stabilire.

L E T T E R E
in  re d a z io n e

Giorni f-a ho assistito a Piràno alla 
proiezione del film «Anime. Ferite», 
ma, come a! solito, la visione di quel 
lavoro anziché procurare -un godimen­
to, è risultato un tormento e ciò per il 
irorio con cui -è stato proiettato.

L’operatore idei cinema Tartini di 
Pirar.-o ha uin debole per il volume 
d-el suono.

In ogni film ci son-o dei momenti 
in cui la colonna sonpra presenta m-o- 
diiil-aziary forti ed a questo punto an­
che i -sordi posono gusta e uno spet­
tacoli o veramente «-sonoro».

Consigliamo quindi l’qperatore di 
Boatrallare il volume cosi ida rende­
re almeno 'tollerabile la tonalità del- 
Taltopar-lan-te.

Un frequentatore.

P a icU i...
. . .  la Cassa Ammalati di Pira-no non 

ha ancora .liquidato le competenze do­
vute alToreraiio Cusma-n Giacomo dei 
Cantieri Piranesi che le attende dal 
gennaio scorso, motivando, con tale 
ritardo, il suo malcontento e le sue 
proteste, cui fanno eco quelle di altri 
-operai ch-e ugualmente lamentano ri­
tardi nella liquidazione delle loco com­
petenze?

. . .  a Portorose continua a verifi­
carsi lo sconcio delle cassette di pane, 
in arhivo col tram dal forno di S. Lu­
cia, c-he rimangono esposte per delle 
mazze ore — in piena strada — alla 

polvere, alla voracità die-i passeri ed alle 
irrorazioni dei cani con -le conseguen- 
r *  to1- -Mehe e sanitarie che ognuno in-
tulivce? -----  -----
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Un grande anniversario per il pro fanato  internazionale ffl&lòC LE VERE METE DEL PIANO QUINQUENNALE ROMENO '

oLA COMUNE DI PARIG
Pochi giorni ci dividono dall’SOesi- 

mo anniversario dell’inizio della 'pri­
ma vera rivoluzione proletaria: la Co­
mune di Parigi. I lavoratori di tutto 
fi mondo si preparano a festeggiarne 
degnamente la ricorrenza.

Nella storta de ir emancipazione del­
le m&jse ilavaraitrici dei mondi», la 
Comune è senz’altro uno degli avve- 
nln’.ruti più grandiosi, perciò la sto' 
ria «'ufficiale» non vi attribuisce, ap­
paiteli,entente, molta importanza.

La Comune, pur nella sua breve 
du. a a, rappresentò la prima ditta­
tura della classe operaia. Engels stes­
so i.e ribadiva il significato e l’im­
portanza massima, ammonendo certi 
«socialisti» che temevano la dittatura 
del proletariato: , «Ebbene, signori, vo­
lete vedere qual’è la dittatura del 
proletariato? Guardate la Comune di 
Pa.rjgi: essa è la dittatura del prole­
tariato!»

Essa dimostrò con i fatti, già in 
quel tempo per. noi ormai lontano, 
che la classe che deve succedere alla 
borgihesiia, rosa dalle sue contraddi­
zioni ed..inicapace di risòlvere le crisi 
che sconvolgono dalle fondamenta tut- 

. ta  una compàgine nazionale, è appun­
to il proletariato: già allora, magari 
contro voglia, la classe operaia fu 
riconosciuta quale Unica classe anco­
ra capace di prendere una Iniziativa 
sociale. E questo fu il caso della 
Francia e di Parigi in 'particolare 
dopo la catastrofe dì Sedan. In quei 
giorni difficili, i>n cui ila borghesia 
gettò la nazione nella demoralizzazio­
ne, nel disordine, .nella vergogna e 
nella fame, fu proprio il proletariato 
ad insorgere e ad esigere la procla­
mazione della repubblica, cui gene­
rosamente .pure .Garibaldi correrà in 
aiuto. Poi, quando ila borghesia tra­
dirà là nazione un’altra volta, la clas­
se lavoratrice le ?.i rivolta ed assu­
me da sola il governo.

Con ciò, pure èssendo ancora debo­
le — mancandole una salda ed uni­
taria ideologia rivoluzionarla — essa 
indicò quale era la via da seguire, 
senza attendere che la Evoluzione arV 
rivi sulle baionette di un più e me 
no lontano e, più o meno beninter 
zionato., «liberatore».

La basi del governo comunardo so­
no quelle della più ampia democra­
zia popolare^ In quel lontano 18 mar­
zo 1871 possiamo vedere già il primo 
atto (e che fu decisivo!) ideH’alleariiza 
tra gli operai ed j contadini. Infatti 
i contadini dell’esercito regolare 'in­
vece di sparare sulla Guardia nazio­
nale e sugli operai di Parigi,. frater­
nizzarono # con loro, permettendo così 
alla rivoluzione di armarsi e suggel­
lando il vincolo ohe deve unirli p r̂ 
arrivare alla meta comune. /

A noi oggi desta ancora stupore 
tutto ciò ohe la Comune potè ftfe in 
così breve tempo (marzo-maggy G871). 
Assediata dai prussiani e con­
trorivoluzione di Versaille.y'”che non 
si vergognò di farsi ricopSegnare da 
Bismarck i prigionieri d/*Sédan e di 
Metz per gettarli sui to'monardi, essa 
riuscì a dare delle basi solide al Po­
tere del popolo. Essa |«iise tutta una 
serie di. .ordinanze .rivo luzi on ari e: se­
parazione tra Stato .e Chiesa, informa 
degli organi della ^Scurezza, elimina­
zione dpi Monti M  Pietà, apertura 
della scuola laiche gratuita per tut­
ti, la legge lito ra le , eliminata la 
sperequazione sociale derivante dalle 
differenze tra le retribuzioni degli 
operai e dègy. impiegati: le fabbriche 
che avevano fermato il lavoro furono 
consegnate ,tf collettivi operai, fu eli­
minato ij lavoro notturno per molte 
categorie di lavoratori. Tutta la sua 
op,.era M improntata ed uno spirito 
di solcati età internazionale dei lavo­
ratori' fu rimossa, ad es., la Colonna 
dell? Vittoria fatta erigere nel 1809 
da tapcleone per significare che la 
Una del nuovo Potere era contro 
ogli’ sciovinismo. E l’elenco dei lavo­
ri o portati a termine, o iniziati, o 
/evènti,vati dalla'1 Comiune, sarebbe 
/en lungo. Certo vi furono degli er­

teti e Marx il esaminò e li spiegò 
alla classe operaia di tutto il mondo. 
Riesce quasi inconcepibile, ad es., co­
me la Crimume non toccò gli .immensi 
tesori della Banca di Francia. Ma gli 
errori sono spiegabili: resta l’opera 
positiva che non .morrà.

Quando si trattò d; difendere le

I s u t ìc e s s i  d e ll ’  EC O N O M ÌA  S O C IA L IS T A

R i s a i e  in S la v o n ia

Npllr grande .piana della Slavonia, 
not.a • tutta la Jugoslavia per la sua 
feptptà, nel territorio compreso fra 

.j.jpjsi’đt Orlovac e Kaniža e la gran­
de Arteria autostradale Zagabria-Bel- 
g dò, si trova la zona di Jelas .polje

G E M I C I  D E L  P O P O L O  
E  D E L  S O C I A L I S M O

Nel leccati pi eressi svoli' si a Ca­
podistria, sono apparsi dinnanzi ai giu­
dici, un gruppetto di individui — dal 
passato ben noto, — i quali al soldo 
della reazione nazìonalsciovinista e 
comìnformista di Trieste e per mandato 
della stessa, bando tentato di creare 
nei nostro circondario una atmosfera 
di te.ro.e e di discriminazione, valen­
doci di tutti imezzi, dallo spionaggio 
ai. tc io.ismo, dal contraboando alla 
calunnia, eoa Ip scotio di frenare lo 
sviluppo ecci.omšco e l’euiiicaz.ouei 
socialista dell nostro circondi lo.

Valentie Mario, Delise Mario, Co- 
Sil vio, Coc ancic Emino, Vit­

to io Cergoli e compari hanac. agito 
quali sire inferiti ignari del CLN ille­
gale e dell’agenzia cominformista trie, 
stira — organizzazioni che covano, in 
pieina comunione di intenti e di in­
teressi, sempre nuòre macchinazioni 
cóntro i lavorate,-i della zona B — 
ed ora devono pagare per 1 reati com­
messi contro il rio (Volo. Ma il popolo 
conoscd i mandati, sa che essi vo­
gliono il ritorno al passato, agli an­
tichi privilegi, allo sfruttamento del- 
i’iomo sull’uomo e perciò non permet­
te à mai che avvenga quanto deside­
rano questi signori.

Dato che il fantomatico CLN ed i 
circoli consociati non trovano ace- 
renti Ira i coscienti lavoratori e gli 
onesti cittadini, adoperano quali loro 
agenti provocatori la peggìor feccia 
della società — Valentie fannullone 
prepotente, Comiss.o noto fascista di 
Buie, Ceirgoli e Cociancic contrabban­
dieri, Delisè, Terrorista e spione — 
questi sono i loro «eroi» e «martiri 
dell’italianità», nonché le «forze sane» 
che volevano sfogare il loro livore an­
tipopolare compiendo atti terroristici 
per impedire li naturale sviluppo del­
le cose.

Le risultanze di quésti processi han­
no chiaramente comprovato il connu­
bio esistente tra i nazibnalsciovinisti 
ed «i più strenui difensori dell’inter- 
naziibnalismo proletario» di Viđali 
i quali, in ultima analisi, hanno messo 
da parte la scienza marxista lenini­
sta e rinnegato il loro credo poiitico, 
unendosi ài fascisti di ieri e di oggi 
per sfogare la loro fobia antipopolare 
nel tentativo di distruggere quanto 
é stato costruito e conquistato con la 
vittoriosa lotta di liberazione.

Invano questi s’nnori hanno *e«<!ii*o e 
tessono le loro trame, i nostri lavora­
tori vigilano più che mai, poiché essi 
soro ora i padroni delle loro fabbriche 
e dirinonr. concretamente la vita ecp-

che. .comprende .uin’area di oltre 30 mi­
la ettari idi terremo formanti il grande 
demanio statale «Camjpi di riso».

Ne.1 1950, dopo la conclusione dei 
lavori di bonifica, che hanno richiesto 
l’escavo di oltre 500,000 m, c. di ter­
reno, lavorìi .realizzati con l’apporto 
volontario di diecine di migliala di 
frontisti della regione;~si è Iniziata -la 
coltura del riso. Dapprima venne se­
minato 11 .niiso macedone «maratel», po­
scia per .prova, varine pure seminato 
il riso italiano.

All’atto del raccolto venne accertato 
che il riso .italiano è òttimo per la 
coltura nella Slavomia, ove ha più ra­
pido sviluppo.

Pertanto è stato deciso che nell’an­
no corrente verrà ulteriormente in- 
r-^m.en.t?.ta .la coltivazione dei niso 
nella zana di J.eLas palje in quella di
Cr,.o ri. je. j

Queste, .plaghe di terreno che fino 
a rechi anni orsono erano incoltivate 
cid ,ao-itftn’nose ed ove allignava la 
zanzara «Anofele» apportatrice della 
malaria, ora nero- rese fert 1 ; ;a 
mano dell’uomo. B. K.

"HI ||i"i|||iril||iruill!"i||

Ai nostri affezionati lettori di Fi 
urite, offriamo per primi, i versi della 
canzone «Tutta Fiume», motivo condut­
tore! delia Rivista omonima che tanto 
successo ha riscosso in queste ultime 
settimane.
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Versi di M. Sfiligoi

I.
Fiujn?, oh Fiume . . .  
al biancor dell’onde 
cantano con te le nostre sponde, 
cantano per te le officine 
frangono i marosi le marine.
Tutta Fiume canta 
sgorga la canzon dal nostro' petto 
Braida, Cittavecchia, Scoglietto, 
canta la nostra gente marinara 
Cantrida, Giardini, Fiumara!

Il
Fiume, oh Fiume . . .  
tu rinasci al soie 
sorgono con te le nostre scuole, 
sorgono con te e si rinnova 
splende sul sentier ]a vita nuova.

Tutta Fiume canta

e cantano tutti con te!

,(M*. .1111. -itili ,1111. .11». .11». .Mit. .Htt. .IMI. .,■». .»II.

Le fàbbriche che avevano 
fermato il lavoro furono
consegnate ai c o l l e t t i v i  operai
conquiste della Rivoluzione, il pòpolo' 
rispose compatto e le armate «rego­
lari», istigate specialmente dal clero, 
pur avendo una .enorme superiorità 
numerica e pur godendo del tacito 
aiuto dei Prussiani, trovarono di fron­
te a sé un popolo deciso a difendere 
fino ailTuitima goccia di sangue le 
proprie conquiste; perciò .le operazio­
ni militari contro ,la città durarono 
piu di una .settimana. ì comunardi 
dimostrarono un valore che ancora ci 
stupisce, pur essendo organizzati e 
guidati da quadri poco esperti.

La vendetta della borghesia fu spie­
tata, 'bestiale. A decine di migliaia 
si contano i trucidati dopo la presa 
di Parigi. A migliaia i Comunardi fu­
rono deportati neU’.inferno della Nuo­
va Caledonia da dove non tornarono 
più. Qui Si dimostrò come la gene­
rosità proletaria viene sempre mal 
ripagata dalla classe dominante, la 
cui vendetta .non rifugge dalle for­
me più orrende ed inumane. Un uf­
ficiale della controrivoluzione, facen­
do fucinare un ragazzo di 12 anni, 
disse cinicamente: «Noi abbiamo fu­
cilato il padre e la madre, non fac­
ciamo dunque degli orfani!» Tanta fu 
la paura della rivoluzione che a Pa­
rigi durò la legge sul coprifuoco per 
altri 5 anni!

Ma ,il sangue dei Comunardi non 
fu Spàrso invano: i Suoi insegnamen­
ti, esposti diffusamente da Marx già 
due .giorni dopo la caduta della glo­
riosa Comune, rimangono una delle 
basi rivoluzionarie più salde. Così si 
esprimeva Marx: «A .Parigi operaia, 
alla sua Comune, spetta la gloria di 
essere l’anirumciatrice di una nuova 
società. I suo; martiri hanno un mo­
numento perenne nel cuore della clas­
se operaia, La storia ha .già condan­
nato alla gogna i sui carnefici .dalla 
quale non li poltra,nino liberare tutte 
le preghiere dei 'loro preti.»

Più tardi anche Lenin indicò alla 
classe operaia l’esempio della Comu­
ne. Egli si espresse così:

«Ili quadro della sua vita e della 
sua morte, la visione di un governo 
della classe lavoratrice che per oltre 
due mesi eira stato in possesso della 
maggior città del mondo, lo spetta­
colo delle eroiche gesta del proleta­
riato ed il suo sacrificio .nella scon­
fitta, tutto ciò ha infuso coraggio .in 
milioni di operài, ha destato in 'loro 
la speranza ed ha fatto convergere le 
loro simpatie verso i socialisti, Il 
rombo dei cannoni parigini ha sve­
gliato dal loro letargo gli strati più 
arretrati del proletariato, servendo 
ovunque da sprone per l’affermazto- 
ne della propaganda rivoluzionaria 
socialista. Pertanto l’opera della Co­
mune non è andata perduta; essa so­
pravvive àncora in ciascuno di noi.

La causa della Comune è la causa 
della rivoluzione sociale, la causa del­
la totale liberazione politica ed eco­
nomica dei lavoratori, la causa del 
proletariato mondiale! Ed è con que­
sto significato ohe essa è veramente . 
•immortale.»

IN  P R I M O  P
pii in t e r e s s i  d e ll’ U R S S
i capitali per la rea izzazione del piano saranno romeni, gli utili andranno

Il 14 marzo 1883, a Londra, Carlo 
Marx, il più grande dei pensatori mo­
derni, cessò di pensare.

La società, con Va pei dita di questo 
titano, perse uno di quegli uomini le 
cui opere in vita segnano una tappa 
dell’umanità nel campo d!ei progresso.

Come Darwin scoperse la legge sui- 
l’evoluzione della natura organica, co- 
si Cario Marx sctipe'rse ia legge che 
regola l’evoluzione delia storia uma­
na. Egli rivelò la semplice verità thè 
l’uomo deve innanzitutto mangiare e 
bere, vestirsi ,ed avere un’abitazione 
pi ima dì potersi dedicare alla politi­
ca, aila scienza, alla.te, alla , elisione 
c così via. Ciò indica chiaramente che 
la ri od., zie,ne dei mozzi dì sussistenza 
strettamente necessari alla vita, quin­
di il g, ado di sviluppo eeo di
.-La nazione e di un’epoca, costituisco­
no la base sulla quale sorgono le 
st t zio . dello Staio, gli ordinamen­

ti giuridici, le correnti artistiche e 
...L , i s . : . ma­

nifestazioni devono essere spiegate 
mediante le prime e uou fico ei,.», 
Marx ha rilevato inoltre la caratteri­
sti a it.jp.e di movimento a cui ade.i- 
scono il sistema produttivo capitalista 
c », società borghese che questo siste­
ma ha cieato. La legge dei plus-vaìore 
ha gotte?, la luce là ove generazioni 
di economisti borghesi brancolavano 
nel buio.

Ma Marx, oltre che pensatore, fu 
anche uomo d’azione. La lotta era il 
sro natura e elemento, e, pochi ’to '';, 
ni combatterono come lui con tenacia, 
passione ed entusiasmo.

La sua attività data per la Rheini­
sche Zeitung nell 1842, per il Vorwaets 
a Parigi nel 1844, per la Deutsche 
Brüsseler Zeitung nel 1847, per la 
Neue Rheinische Zeitung nei 1849-49, 
per ia New York Tribunale dal -852 al 
1861, un grande numero di opuscoli, 
ie multiformi attività a Parigi, Bruxel­
les e Londra e finaiment eia fondazio­
ne dell’Internazionale sono altrettante 
date che segnano delle tappe che nel­
la vita di un uomo sono il corolla 
dimostrativo che tutte le sue energie 
sono state dedicate aiia scienza e ad 
un ideale superiore.

Poiché questo gigante era un rivo­
luzionario attivo, fu l’uomo più od’ata, 
temuto e calunniato de! suo, tempo 
Vari governi, sia repubblicani che as­
soluti, lo misero alia porta. Centinaia 
di libelli diffamatori furono pubblicati, 
ma inutiimente poiché Carlo Marx re­
stò e resterà, l’uomo che ha indicato 
all’umanità schiava del capitale., la 
strada da seguire per raggiungere la li­
bertà e la giustizia.

Il primo piano quinquennale rumeno
. e -  ... ¥  il-i gtiiuaio 1951.

Benché questo piano sia stato votato 
cfci.i un cei fo ritardo - ciò qlie potrebbe
far supporre"che una speciale c .a sia 
siara uodicaita alla, sua elaborazione

questo .rio,.! adauiv. i uče a n i_„ qui
piami ar..a»:tfghl adottati ,in altri paesi 
compìomfisifi. Nosi di, menq -nel pgEpio 
romeno si può rilevare'una differen­
za ohe lo distingue dagli altri. Infatti 
nei p ani adottati in .precedenza 'dalla 
CeccalovaoCihia, Polònia, Unga,ria, eoe. 
sono state .nitrcidòtte delle modif'che 
per. soddisfarne gli interessi dell’eco­
nomia soiw.e.iL'ca, nel mentre è impro­
babile ohe ; in piano .romeno subisce 
delie .revisióni polche i suoi obiettivi 
tengono cónto ta .primo luogo degli 
interessi sfruttatori del Governo del- 
l’UitfcS.

Questa caratteristica è chiaramente 
dimostrata da: punti, che si riferisco­
no alla elettrificazione ed alla produ­
zione petrolifera della Rumenia. In­
fatti è previsto un .periodo d;i 10 anni, 
per »’elettrificazione del paese e la 
prima .parte .del piano comprende Fe­
ti lire azione .di centrali idroeletriche e 
termiche. E’ sisn,iif,ica.Uvo il fatto che 
la , riorità dei lavori venga data ai 
ram,i .industriali iin.oui so.no interessa­
te le società miste savi,etico-rum,e,ne — 
le SOVROM’ — nonché le officine ap­
partenenti all’ URSS. Verso la fine 
del 1960 tutte le industrie ed i compies­

ti parte, enti ali’URSS ed alle SO, 
VRO'M disporranno di 4 miliardi 630 
milioni dl Kilowat — ore ai, ;, a Vi­
ceversa la popclìa-ziioine rumena, ile co­
munale, mezzi dii comunicazione, non. 
vrarmo accontentarsi di un miliardo 
e mezzo di Kilowat-one.

Per la realizzazione di questo piano 
la Romania investirà 175 miliardi dii 
lei e le società SOVROM neanche un 
soldo. L’Unione Sovietica darà gli es= 
perti che — come ,d’uso Sin tutti li pae­
si cominformiiati — riceveranno sti­
pendi favolosi.

La medesima casa .si .riscontra nel 
carpno della produzione petrolifera. La 
produzione annuale de; petrolio per 
Fanno 1955 dovrà elevarsi a 10 milio­
ni di term., produzione che rappre­
senterà il .record dell’i.ndiustria petro­
lifera romena. Questo petrolio però 
non. serviva al popolo romeno, ma a,i 
reali detentori del potere .nel Paese. 
Per la realizzazione di questa meta 
la ecimima dii 129 miliardi di lei sarà 
imvieo'ita nel corso idei prossimi 5 an­
ni, cioè 30 miliardi di lei in più dea 
totale degli investimenti dell’econo­
mia fatti nell’ain.no 1949.

La produzione petrolifera ha una 
altra caratteristica significativa: il 
piano quinquennale prevede la crea­
zione di un muovo centro per la produ­
zione e la raf'iin.atara del petrolio 
grezzo i;n Moldavia e .precisamente in 
prossimità del confine - sovietico. Nu­
merosi grugnii di special isti soviet ci 
hanno se. (dato 11 terreno in prossimi­
tà del confine e sano giunti alla coirt- 
clJ':?iO"'e che questa regione è ricca in 
petrolio quanto la zana di Ptoesti nel­
la Romania centrale. In conseguenza 
ia produzione moldava è aumentata 
di quasi 8 volle in .rapporto al 1948, 
nel mentre i lavori per la creazione 
di .nuovi .pozzi di petrolio sono aumen-

E li - S fehl s a

l i  yihivnb jVim a d U ^ n r  an im ati puydotib in Jugoslavia
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Sappiamo che cosa sia .un film a di­
segni animati, morti lo definiscalo 
film, «cairtani animati» forse a mo­
tivo che i disegni vengono fatti su 
speciali trasparenti che non sono pro­
pi io ča ,tu , ni. ,ogi.i ni c. 
bianca trasparente del formato 
là 24 e a, ia ve. a dei.,.zio..,u 
di questi capotavo,! d'ai.te e quei.ia di 
film a «Uteg .i r,, .m;,. . che tutto
il lavoro si .baisa su disegni.

La Jugoslavia, che nei campo cine- 
matcig.ai.ico ha t'aito -passi da gigante 
dalla liberazione ad oggi, non ha vo­
luto rimanere arretrata nella produ­
zione di questa specie .di film e di- 
fatti tra breve apparirà sui, nostri 
schermi i,l pirimo film a ,disegni anima­
ti pici fatto i,n Jugoslavia. L’i.n ziativa 
per là creazione dii questo film, non 
è affatto partita da un ambiente oiine- 
matogra.fi.co e alla sua realizzazione 
non ha lavorato nessun specialista ci­
nematografico, se si accettila l’ope- 
irator.e, ohe s,i mette all’opera neila 
fase quasi finale della realizzazione. 
Quindi tanto l ’iniziiativa, come 
la realizzazione di questo primo 
film si devono alla redazione del 
settimanale uimortstico-a-l-.ir.-Co «Ke- 
rempuh» ohe òsi stampa a Zagabria.

La redazione è .diventata la base 
creativa, .tecnica e finanziarla di que­
sto .primo if.iiìm, però .in .seguito si fon- 
derà urna nuova impresa per il film 
a disegni animati, ..ma ,gli inizi della 
storia di questo genere di produzione 
rimarranno sempre .legati al «Herein, 
puh»;

Per la realizzazione del film hanno 
lavorato venticinque uomini ed essi., 
non sono statò consigliati da nessun 
specialista estero e .nessuno di essi 
aveva mai veduto come si ct.èa: 
un film a .disegni animati. Nella pre­
se ’.taizi'one di questo primo a disegni a- 
nImati sta scritto: «Disegnatore 'prin­
cipale e regista delle figure: , Walter 
Neugebauer».

Ne.l • processo creativo egli lui i me­
riti maggiori. E’ .noto come caricatu­
rista le cui figure sono state sempre 
straoud na iam.errtie .plastiche, vive e 
piene di .movimento. Ha lavorato a 
lungo ta questo genere conseguendo un 
vero virtuosismo. Pe ò 'mer il lavoro 
di un film a disegni animati non basta

egli sia, ma ce me voglio", molti che 
-creino e copino perfettamente. Accanto 
a Neugebauer hanno lavorato, come 
disegnatori’ principali, 1 nati carica- 
tubisti Delac, Dovnikovié e PuSak. 
Po- comporre i! film sono stati ne­
cessari 20.000 disegni.

Neugebauer ha eseguito anzitutto le 
figure principali che sono state inse­
rite, nella scenografia e sostengono 
tutta la trama. OU e a’ie f’.-i".-.« fn-nt 
«lamentali. Neugebauer ha dovuto ese­
guire tutte., le soci e fo- d’.m.", .»»■ e 
în ogni, sema vi sono delle fasi fonda- 
menta,'i. Fase è detto lo studio inl- 

•’ l ’ale e terminale d,el movimento di una 
figura. La faire i. liz a'e d , a. o, 
per esempio, è un .piede nell’aria e la 
fase f.imale è il piede posato a terra.
Il -moiv(mento tra queste due fasi vie­
ne considerato fase intermedia che vi- 
ene eseguita dai disegnatori collabo- 
ratori. Questo lavoro non è meno diffi­
cile e meno i.mro .tante e si tratta di 
un lavoro ugur-'mev’e creativo e di 
Studio, per cui, dall’abilità del dise­
gna,tee di eseguire .giustamente e spi- 
rRoisa.men.te i movimento nello svilup­
po delle fasi intermedie, dipende la 
buona riuscita della scena.
, Tra gli altri collaboratori al primo 

film a d'se-”! animali ... .dotto i.n Ju- *

Gloz, ohe ne ha composto la musica e 
Vlaidb Cantale ohe è il capo del .repar­
to della moltiplicazione, repa |)  nel 
quale lavorano una decina di capisti.-

Questo ''primo film a disegni anima­
ti ha per titolo «Il grande meeting» 
(«Il grande comìzio») e tratta un mo­

tivo cernir,fOrrriiata, Il personaggio prin­
cipale è Juldin; il noto «ideologo.» e 
redattore .capo del giornale «Pe,r una 
salda pace e re - la drirfìòcazia pa-o- 
lare» ohe ,da Bucarest scaglia le sue 
calunnie co. irò Ja Jug-plavia La re., 
corda figura «umana» è un giornali­
sta cam nlc1 .mólta, il n-a 'e.s ,n ae­
reo laro, ta fo ma di anitra vola oltre 
la Jugoslavia .fino al lago di Scutari, 
dove le za - za e e e r? • >- ;> ,
m’Zio, riconoscenti al .tirannico Enver, 
Hoxha che, Der fare un dispetto alia 
Jugos'avia, ha impedito .11 .prosciuga­
mento delia parte albanese del lago di 
Scurati. Intorno a questi movimenti 
fondamentali si sviluppa una serie di 
erisadi resi can sferzante e spiritosa 
satira.

Ma, senza entrare nei dettagli, pos­
siamo assicurare che nel film ci sono 
abbastanza elementi animali che co­
stituiscono la caratteristica dei films 
« dimim, animali.__________________

tati del 1000% rispetto a quelli del- 
Fan.no decorso. Numerosi operai spe­
cializzati, contìnuamente seguiti da 

, • altri, hanno già ‘lasciato la  regione di 
Ploesti .per recarsi ito .Moldavia al fine 
d: dare taizio alla produzione delle 
rreve raffinerie e di permettere lo 
sfruttamento del petrolio moldqvo.-

,11 «iSkarteai*» in data 4 .gennaio 1951 
scrive ohe «fattore essenziale» per la 
rea,lizzaz'cnìn.e dèi compiti assegnati 
dal riano q.u!i,nqueninale agli Operai 
delFindiuatria .petrolifera romena, e 
«Fall ito -costante e fraterno che .l’Unio­
ne Sovietica .c'/À alla Romania con la 
rreaz-ane della società «SOVROM-PE- 
JTR.OL». Questo «aiuta» — dichiara il 
giornale — si manifesta son la forni­
tura degli impianti necessari alFind-u- 
ptria .petrolifera e con Fiinvio in Ro­
mania degli specialisti sovietici.

Questi esempi dimostrano chiara­
mente neirinteresse di chi è stato 
adottato l’attuale .plano ^quinquennale 
romeno e.d a ehi andranno .nei pros­
simi 5 anni le ricchezze naturali della 
Romania ed i frutti del lavoro del po_ 
polo ramano.

A n n i v e r s a r i
Il 10 marzo del 1872 muore a Pisa

Giuseppe Mazzini. L’il  marzo del 
1872 processo di Lipsia contro di Bebel 
e Liebknecht. Il 14 marzio del 1883 
muore Carlo Marx fondatore, insieme 
a Federico Engels, del socialismo scien­
tifico.

II 14 marzo dei 1937 pe ria prima
volta in Spagna l’eserc to fascista ve- 
niya battuto a Guadalajara. Ii 13 mar, 
zo 1942 ha inizio la IH offensiva ne­
mica contro FE. P. L.

Il 20 marzo del 1858 Giuseppe Maz­
zini è condannato a morte per la se­
conda volta perchè accusato di cospi 
razione. Il 21 del 1913 nasce, il poeta 
croato Goran Kovačič.

AL TEATRO DEL POPOLO

cU t s iU e y a !
Il dramma Italiano del Teatro del 

Popolo .di Fiume ha messo in scena, 
iper la prima volta, la brillantissima 
commedia «.Ostrega, .che sbrego!» di

ai sovietici
Arnaldo Fraccaroll. Vivissima è stata 
1 -attesa .della minoranza italiana per 
questa «.prima» ed il successo si è de­
lineato sì,n dal primo atte» tanto «he 
alla fine .dello stesso si sono avute 
due ahi amate, sei al secondo e quattro 
alla fine del terzo. In questo lavoro 
si è cimentato, per la prana vo/.a, co­
me regista l’attore 'Nereo Scaglia e 
questa sua prima fatica è stata coro­
nata del miglior successo.

In «Ostrega, che sbrego!» si vuol 
.mettere in rilievo la casta dei vecchi 
.comici, dei cantanti finiti e degli im­
presari bagoloni. Il regista ha voluto 
scegliere questo lavoro per venire. In­
cauti o al gusto e a.1 desiderio del pilb- 
toliico. Ed è riuscito in pieno. Il pubbli­
co si è divertito, ha .riso di cuore, e 
ha voluto premiare la fatica di tutti 
gli interpreti con .calorosi applausi, 
epeci aim,ente all’in.d,i rizzo di Carlo 
Montini che, .nella figura de] vecchio 
maestro Sansuga, ha creato, biella par­
te di caretterista il suo capolavoro. 
Dopo di luli merita un incondizionato 
elogio Francesco Vittori, il popolare 
«Marietto», che, .nelle vesti dii Stiva­
loni ha potuto sfoggiare tutte le sue 
possibilità. Angelo Benete,Ili, nelle ve- 
sft di Piero Bazzotto, non ha valuto 
mettere in rilievo tutta la comicità 
del .personaggio e .si è lase /  su,Clas­
sare dalla figura di Sainsùga. Ada 
Mascherali è stata u.na ottima Costan­
za e così pure Ivo.rt.ne Grinbaum nella 
parte d.1-.Gallina. Rasina, figura di con­
torno di tutta la commedia, è Stata 
sostenuta da Gianna De pòli con la 
sua bravura, nel mentre la Hàrasìn Ha 
fafto .del suo meglio nel ruolo di A- 
malassunta. U,n «tipo» lo ha creato 
Vjeikaslav Bonefačič nella parte di
Rancoloni, impresario d’oipera. 11 ruo­
lo d,el «igaigài» 1925 è stata sostenuto lo­
de,volimante da Alesanidro Damiani, 
solamente ha lievemente nuociuto la 
sua dizione troppo affrettata, ma, in 
ciò che riguarda mimica e .portamento 
di scena, è stato a posto. Nereo Sca­
glia, oltre che .regista, si è assunto il 
compito di interpretare la .parte dì 
Pasquale, .padre di Rosina e per que­
sta sua interpretazione non si può dire 
che beine. Ben realizzata la scenografia 
di Anton Zunić e curati i costumi e 
le .truccature. «Ostrega, che sbrego!» 
è una commedia che si rivedrà con 
piacere e, dopo le «Baruffe chiozzotte» 
del Goldoni, questa è la seconda com­
media che tutto il pubblico ha appro­
vato ed applaudito. Bruno Picco

Ln visita  a lla  coop, agrico la  di produzione d i Ancorano

Aumentare la produzione 
e risolvere tutti i problemi

Se la primavera >d; quest’anno non 
si fosse .presentata col broncio e tan­
to p.!Ovc.sa, una visita alla cooperativa 
di produzione agricola di Ancorano in 
questa stagione, con gli alberi da frut­
to in flore e con là terra già verdeg­
giante dalia crescita delle nuove col­
ture, doveva .risultare ancora più at­
traente e 'maggiormente allietata di 
rosee prospettive.

Purtroppo Giove .pluvio, che, con 'il 
flagello delia siccità dello scorso an­
no ha .ridotto in misure ristrette il 
premio dovuto dalla terra ai nostri 
bravi agricoltori, sembra ora esage­
rare in senso opposto, rovesciando di­
luvi d’acqua che, ,se dovessero persi­
stere, causerebbero altri danni.

Con tali pensieri e riflessioni rag­
giungevamo uno degli scorsi giorni 
la cooperativa «Fratellanza ad Unità» 
costituita nel novembre 1948 nella ri­
dente e fertile .plaga di Ancarano.

Ancora nello scorso estate abbiamo 
proape,ttato l’taicarwen,lente della man­
canza dj un amministratore e gli ef­
fetti .di quella mancanza, durata 8 
lunghi mesi, si fanno tutt’ora sentire, 
sebbene .dalFottobre scorso sia stato 
provveduto1 al nigiuando.

Infatti, a tutt’oggi, non è stato com­
pletato il bilancio consuntivo del de­
corso 1950 e perciò 1’assemto.lea annu­
ale viene differita al prossimo apri­
le, quando ogni cooperatore . avrà 
un’esatta visione dal rendiconto del­
la gestione del collettivo.

Il laverò viene effettuato a norma 
ed attraverso due brigate all’uopo co­
stituite. Tale sistèma ha incontrato 
da principio qualche d.iffidòLtà, dovuta 
ad limccimprensione, difficoltà poi sfu­
mate quando i risultati ottenuti han­
no convinto e persuaso tutti della sua 
pratica -utilità.

La ripartizione dei prodotti proce­
de secondo il giusto e sa’no principio 
di dare ad ogni cooperatore quanto 
gli .compete in base al lavoro da lui 
effettuato.

Il piano delle semine è stato realiz­
zato, ad eccezione delle patate, la cui 
semina è in ritardo causa le persi­
stenti ipioggiie.

Attualmente il collettivo possiede 17 
mucche lattifere, che potrebbero dive­
nire le 35 previste dai piano, da al­
levarsi nella stalla in via di siste­
mazione ed i cui lavori potrebbero 
completarsi .prima della raccolta dei 
foraggi, se venisse fornito in tempo 
■il materiale ancora mancante, ossia i 
quadratini in legno per la pavimen­
tazione dalla stalla. s

La cooperativa possiede 20 ettari di 
terreno di bonifica che, come risulta 
da esperienze fatte, è particolarmente 
indicato per una alta produzione fo­
raggera, dii ottimo alimento per le 
mucche lattifere che producono, non 
solo un quantitativo maggiore di lat­
te, .ma più sano e nutriente.

I coUett.ivisi'i, a conoscenza di ciò, 
non desiderano dii’ meglio che poter 
sfruttare queste ottime caratteristiche 
e possibilità del loro terreno di boni­
fica, il cui elevato rendimento .garan­
tirebbe i’allimentazione delle 35 muc­
che. La perchè .questo loro desiderio 
pc.ss.a essere tradotto in realtà, neces­
sita vengano ultimati i lavori di irri­
gazione o, meglio, che il sistema, at­
tuale di canalizzazione, primitivo e 
rudimentale, venga sostituito con ca­
nali in cemento,

Temuto cc 'to de ^immo-tamza <»’-« ri­
veste il problema del rifornimento del 
latte a Canodlatiria, problema cjie in
T'Qrlp n i ì l r 'h h r  »<--'»rp—ri m i t r i—dO litaU ----

Perchè un trattore attende da più 
m e s i  d i  v e n i r e  r i p a r a t o ?
non dubitiamo d e li ’ in t er ess ameni o im­
mediato degli organi competenti af­
finchè, nei 'limiti del possibile, il de­
siderio dei collettivisti di Amcairàno 
venga soldidisfatto nell’interesse loro e 
di tutti.

Nel piano della cooperativa è pre­
vista la piantagione di mille peschi 
e di migliaia di vili -nuove in sosti­
tuzione delle vecchie.

La .miglior epoca per tali lavori era 
la stagione invernale, ma la mancata 
disponi bil ità dj un trattore pesante, 
necessario per effettuare lo scasso 
profondo del terreno, richiesto per 11 
buon esito delle piantagioni ha. pur­
troppo, causato un nulla di fatto.

Il trattore pesante c'è, per l’uso 
scambievole fra le varie cooperatile, 
ma, da quando ha subito un guasto 
presso .la cooperativa di Babici — cioè 
da oltre due mesi — è inservibile 
nella attesa delle riparazioni.

I cooperatori, e ben a ragione, la­
mentano questa sosta prolungata, non- 
sapendo capacitarsi dei perchè nei la­
vori di riparazione non venga data 
1 precedenza assoluta al macchinario 
impiegato per la produzione agricola.

Anche sù questo problema ritenia­
mo doveroso richiamare il sollecito 
interessamento degli organi corripetèn­
ti, che ben sanno quale valore edi im­
portanza sono stati attributi nel pia­
no annuale in corso alia agricoltura.

Ora i cooperatori attendono fiducio­
si le prime giornate di bel tempo per 
effettuare a ritmo accelerato la semi­
na delle patate.

II compagno Jose Codafin, presiden­
te della cooperativa, porgendoci la 
mano nel saluto, ci motiva un’altro 
piccolo problema, la mancanza di un 
normista, che riteniamo solubile al 
pari degli altri.

^  8 , M A R Z O

La madre
Il Comitato Circondariale dellU.A.I.S. 

ha erga'(zzato, in occasione della' gior­
nata interi», aia; on ale della donna, una 
solenne accademia nel Teatro Ristori 
di Caipadiistria, con la collaborazione 
idell’o: chestra dell’A.J. di Portorose e 
dei Circoli di Cultura italiano e slo­
veno.

La filodrammàtica del Circolo slo­
veno ha eseguito due programmi ta un 
atto, il primo «La madre»» di Mile , , 
Klcnčič ed il secondo un dialogo tra 
madre e figlio, dialogo scritto dal 
poeta Oton Zupančič.

Il programma si è chiuso con Fatto 
unico «L.a Madre», di Tosatti, lavoro 
che, a dire il vero, è stato senz’altro 
il miiglltare sia da>l lato interpretativo 
che da quello scenico L’azione si svolge 
in una capanna sui monti della Ma­
iella i.n Abruzzo.
Questo lavoro, altamente umano, ha 

commosso H folto p V-óFco ' h ' 1 e 
alla rappresentazione che ha applaudi­
to calorosamente i tre interpreti che 
accora un.a volita ham.no saputo dimo­
strare a quale livello artistico e giunta 
la .loro capacità. Lucia ,Scher, ,nétta 
- a'te della mad e, ha avuto accenti' 
ccmimave.nti e ha svoho il *io ruolo 
con la ben nota capacità, ne. rnent-e 
la figura del padre, impersonala da 
Darlo Seiner, di cui in questo lavo- 
1-.0 è stato .mire il realst a



A  passo ridotto l'ultima giornata del  campionato  di calcio del TLT
LA C O R S A  D I D O M E N IC A

Non ancora definita la seconda.finalista del girone 
rUmago in trasferta aBuie conquista 2 punti preziosi

La p a r t e n z a  d eg li a lliev i

Là partita Strugnano - Aurora sospesa al 35 del primo tempo per la riprovevole aggressione dell' arbitro
ART. 50 per !o Strugnano? _____UN PO’ PER C E L I A . . .

Doveva essere l’ultima, la decorsa 
,giornata di gare per te Girone A del 
Campionato del TLT, ma invece «un 
pò per celia, ed uri ,pò per non mo­
rir .. .» la diciottésima giornata non 
è stata éffettiisamente l’ultima. Come 
infatti prevedevamo, avremmo ancora 
una giornata di gare poiché ben 2, dei 
4 incontri in programma, non sano 
Stati disputati nel buiese, ma invece 
rimandati a domenica 18 corrente, 
unitamente ai 2 ricuperi, Buiie—Stru- 
gnario ed Aurora—Medusa.

L’unico incontro, regolarmente di­
sputato, è stato quello che ha visto 
un Buie battuto in casa, dai volante- 

• rosi umaghesi che hanno così volu­
to terminare in bellezza di loro cam­
pionato, anche se la classifica (un pò' 
bugiarda, eri anche un pp veritiera nei 
loro riguardi) il tirava relegati nel bas_ 
so fondale e, forse, per un pelo salvi 
daila retrocassione. Ancóra una volta 
la volontà '0d il .cuore hanno supplito 
alla tecnica ed al fattore campo. Il Buie 
riteniamo non abbia attenuanti a quésta 
sconfitta ipòiichè la velocità del gioco 
urriaghese ha imposto loro la resa a 
tìiisfereteohe. Infatti ila rete della ban­
diera è stata segnata, tramutando co­
sì LI risultato un una onorevole scon­
fitta.-

Il secóndo incontro, cioè quello tra 
lo Strugnano e T Aurata non è arri­
vato al suo 90 minuto di gioco, anzi 
nemmeno è igiiunto al primo tempo 
poiché già ai 5’ l’arbitro Suplina di 
Capodistriia si vedeva costretto a so­
spendere la gara per intemperanze dei 
giocatori e del pubblico locale nei 
Buoi riguardi. Non spetta a noi ora 
analizzare i «prò» ed ,i «contro» della 
partite lasciata a metà. Nell’aria si 
prevede iuin buon articolo 50 per lo 
Btriugnano e, come diamo atto in altra 
parte del giornale ogni commento ulte­
riore sarebbe superfluo. Sellò chie-' 
diamo; se un'arbitro che dedica la sua 
domenica al càllido, ipeirictiè quella è 
la sua passione (e non professione re­
tribuita , saporitamente) che si reca 
lontano da casa per arbitrare una 
partita, possa da un certo momento 
mettere a repentaglio la propria in­
columità, concedendo un calcio di rigore 
contro i padroni di casa per tiri fàlìo 
netto ed intenzionale che tutti - e lui 
prima degli altri — hanno visto? Dove 
vogliamo arrivare, Signori dello Strd- 
gnano? Si gioca con troppa acredine, 
con troppa violènza, ro:i troppa cat­
tiveria. Forse che il miraggio di chis­
sà quale premio per battere l’avver­
sario, fa vello alla coscienza dei gio­
catori? forse gli incitamenti dèi diri­
genti, degli appassionati, sconvolgono 
gli ànttni ai punto di aggredire l’ar­
bitro?

Fórse l’ardore stesso della lotta fa 
portière agiti ritegno?

Discnimlinanti? NO! Cause invece 
aggravanti, riprovevoli, indegne. BA­
STAI il gioco del calcio non vuole es­
sere disfida di Barletta o che diir si 
voglia; noti vuole essere spettacolo di 
sangue: tènde a rimanere ur>a caval­
ieresca lotta .di atleti nella quale ra ­
bili,tà, .ròstro, la velocità debbono pre­
valere sulla brutta forza fisica, con il 
rispetto più assoluto delle particolari 
norme idei 'gioco e dì quelle ancóra più 
sacre dèlia vita umana e civile.

BASTA! per fOnore del mostro sport.
E andiamo avariti, dopo questa tirata 

d’arècicfii a ehi se la merita e pert 
calmarne anche gli alte,} i cui cervel­
lo sì sono prefissi di arrivare alla vit­
toria sili campo di gioco costi quello 
che costi . . .

Comunicato
Il Comitato Esecutivo dell’Unione 

degli Italiani del Circondario dell’lstrla 
netla sua riunione dd. 6 c. m. ha de­
ciso la convocazione della I. Assem­
blee Annuale dell’Unione per il giorno 
1 api i.o 1951 alle ore 9, nella aala

A U R O R A  -  STRUGNANO 0 - 0

CAMPIONATO T L T
Strugnano ed Aurora, sospesa al 

35-mo del primo tempo per incidenti 
gravi

RISULTATI E CLASIFICHE 
CAMPIONATO DEL TLT — GIRONE 

A. ULTIMA GIORNATA 
Urnago - Buie 2-1; Strugnano - Au­

rora 0' a 0 sospesa al 35’ del p. t.; Cit­
tanova - Arrigoni; Verteneglio - Pi- 
rand; nein disputate; Ha riposato il 
Medusa.

Arrigoni 15 12 3 0 40 6 27
Pirano 15 11 1 3 39 11 .23
Aurora 14 9 2 3 28 15 20
Medusa 15 8 3 4 26 17 19
Buie 15 4 4 7 15 26 H
Cittanova 15 6 0 9 23 32 10
Umago 16 3 1 12 18 41 7
Verteneglio 15 2 3 10 12 32 7
Strugnano 14 2 1 11 17 36 5
Buie, penalizzata 1 punto; 
nova, penalizzata 2 punti.

Citta-

CAMPIONATO D! SA LC IO

Quanti' si erano dati convegno dome­
nica II corr. sul campo dello Strugma- 
no per assistere alla partita impegna­
tiva che oppóneva i ragazzi di Car- 
foorti aila forte compagine di Scher, 
non avrebbero potuto prevedere un 
così brutto e movimentato finale, pri­
ma dello scadere dei 90-mo (oppure 
era premeditato?). — L’undici dello 
Strugnano preoccupato dalla sua pre- 
cariica condizione i classifica, aveva 
iimoominiciato la partita alla gariibaldi- 
na, con -un gioco pulito e corretto, 
dando Timipressionie di poter battere i 
forti nivali e solo la sfortuna lo aveva 
perseguitato durante la troppa preci­
pitazione dopo, quando si arrivava a- 
fattajoéio.

Lo stesso pùbblico presènte ed ì di­
rigenti, invece di sedare e ipunire gli 
impazziti giocatori, sia con i gesti 
che con le parole, gli incitavano a 
proseguire nei loro atteggiamento ver­
gognoso.

ti Federali per il suo comportamento 
atsoiipiinare durante tutto il campio­
nato, ha voluto ccin questo gesto can­
cellare la stima che godeva e metter­
si al bando dii tutti i veri sportivi del­
la nostra Zana." AMÒ.

C irc u ito  eli S e m e d e lla  -  «giri 2 0  p a r i  a  K m . 74-

Soccorso da compagni e giocatori 
(dell’Aurora, l’.arbitro poteva a stento 
raggiungere lo spogliatolo, ove i diri­
genti locali, con spirito «veramente 
sportivo», lo invitavano ad allontanarsi 
in fretta. — (strana la mancanza degli 
organi ideila difesa Popolare).

Rinaldi ritrova la brillante forma del Vršič 
e  s t a c c a  d i  f o r z a  t u t t i  g l i  a v v e r s a r i

SELLIER ED A P O L L O N I O  AI POSTI D'ONORE

iSi era al 35-mo, «d in una azione 
di contropiede, l’Aurora aveva inva­
so l’area strugnanese, mettendo l’al­
larme fra i difensori, i quali, nella 
foga di liberare, colpivano la sfera 
in piena area di rigore.

La partita aveva cosi fine (e ne 
sentiremo! le conseguenze) con il deplo­
revole spettacolo offerto sia da diri­
genti, pubblico e giocatori'locali.

La squadra dello, Strugnano, che 
così bene aveva impressionato gli en-

Partizan - Saline 3:1

Aurora B 
Stella R. - 
Nardone - 
Partizan - 
Medusa B 
Nardone 
Arrigoni B 
Stella H. 
Medusa B 
Aurora B 
Saline 
Partizan 
Ampelea 
Strugnano 
Pirano E. 
Partizan <

.  Strugnano B 3-1
Pirano. E. 2-0 forfait
Ampelea 4-2
Saline 3-1

. Arrigoni B 1-1
15 14 0 1 63 -4 28
15 8 4 3 30 19 20
15 8 4 3 29 19 20
15 6 6 3 24 18 18
15 8 2 5 27 25 18
14 6 4 4 35 20 16
15 5 3 7 22 35 11
14 2 3 9 Ì3 30 6
15 2 1 12 12 34 3
15 1 1 13 6 46 2
Strugnano penalizzati 

2 punti; Ampelea e Pirano E. Pe­
nalizzati 1 punto.

Il direttore di gara, Sublima, conce­
deva la massima punizione, ma li gio­
catori locali si apponevano alTeffettu. 
azione della stessa, giudicandola iraie- 
Bistente. L’arbitro allontanava dal 
campo .allora il giocatore Zaro, troppo 
aggressivo, e si apprestava a collocare 
la sfera sul disco bianco. In queiri­
stante, mentre stava abbassato, veni­
va iproiditoriiamente colpito con calci, 
Ida due giocatori, è  precisamente, da 
Nemez e dallo Zaro stesso, i quali, 
dimostrandosi degni dei solo disprezzo 
di tutti gli sportivi onesti, si accani­
vano -a colpirlo.

C’è voluto del buon tempo di co­
stante superiorità, passato .niella metà 
.campo del Saline, ie di ripetuti as­
salti affinchè 41 Partizan riuscisse, 
finalmente, a sfondare.

Fatta la breccia, gli altri gol son 
venuti, si ipuò dire, da sé.

Il Salirne ha adottato sin dall’ini­
zio la tattica difensiva, si è difesa 
bene per marito soipratutto dei due 
/terzini e del portiere, ma poj tutto il 
castello crollò. IH Partizan non ha er­
rato nella sua stretta tattica, ed ha 
giocato molto meglio déll’awersario.
Il punteggio rispecchia fedelmente i 

differenti valori In campo.

C A M P I O N ATO DI Z O N A  - DI STRETTO DI C A P O DISTRIA

Regolare la marcia del capolista 
Arrigoni e Stella  Rossa appaiate
Nuova vittoria del Partizan a Capodistria - Medusa B e Arrigoni B si dividono la posta

Il nome di Rinaldi torna oggi io 
primo piano .nelle cronache sportive. 
Il ipiramese, dopo la smagliante af­
fermazione dell’anno scorso nella dura 
gara di Vršič, è rimasto per lungo tem­
po in ombra e pochi ormai pun­
tavano sulla isua vittoria, anche se 
nelle ciclo-campestri, disputate all’i- 
mizio della presente stagione ciclisti­
ca, ha dimostrato di aver già raggiun­
to un soddisfacente grado di forma. 
Domenica abbiamo rivisto il beù’a- 
tlata del Vršič, tenace, coraggioso, 
che ha fugato tutti ,i dubbi che per­
sistevano sulla sua possibilità di una 
vittoria. La sua vittoria non fa una 
grinza. Per li - perdènti non ci sono 
attenuanti d:i sorta, perchè l’azione di 
Rinaldi, partito di prepotenza al set­
timo giro, sia stata irresistibile e nes­
suno è riuscito più a. dargli noia, 
Binzi, di giro in giro, il suo van.täig- 
Igio aumentava, tanto che a metà ga­
ra risultava ormai chiaro che la vit­
toria non. poteva più sfuggirgli, per­
ché la sua pedalata era facile, sicura, 
regolare iseinza segni dii stanchezza, 
mentre gli inseguitori apparivano af­
faticati e sfiduciatti, tranne forse A- 
pollonio che condotto però una gara 
Ingenua, tanto che inel finale si è fat­
to soffiare pure il secondo posto dal 
bravo Senior. Ciononostante il gio­
vane capodistriano si- è dimostrato ele­
mento di grandi possibilità e Siamo 
certi ohe tornerà a brillare nelle 
gare future.

Una foratura ha tolto di gara Del­
la Santa proprio nel momento cru­
ciale della gara, come lo ha tolto 
nella corsa per Taggiudiicaziane del 
titolo di campione di corsa ciclo- cam­
pestre.

BUIE

LA DOMENICA SPORTIVA k
VITTORIA CHE NON FA UNA GRINZA

Uria grande folla si è radunata do­
ménica mattina a Buie per assistere 
e pàrtéciipafe alla «Gironata della Gio­
ventù», organizzata dal Comitato Di­
strettuale dcll'UGA di Buie,

3:1

Girone non finito quindi e campio­
nato che non vuol morire. Avremo 
cosi domanioa prossima un’altra gior­
nata piena e tireremo, fra oto giorni, 
quindi il bilancio consuntivo.
Nel campionato di Zona, ad eccezione 
del forfait dato dal Pirano E. alla 
Stellla Rossa — la quale in virtù di 
questa vittoria con poca spesa passa 
al Secondo posto nella classifica a pa­
rità di punti con 1’Annigoni b, costret­
ta al pareggio daii cadetti del Medusa 
Bùi campo capoidistriiano, — nessuin’al- 
trö risultato è venuto meno all’attesa.

La penalizzaizione di un punto per 
•Il forfait di cui sopra, è costata, al 
Pirano E. ,la retrocessione all’ultimo 
posto nella graduatoria della classifica 
e tiran vèdi,arrj> chi possa ora levar 
lofi) il fanalino rosso.

'Coìntimuaindo il suo stato di grazia, 
il Partizan ha battuto con un bel 3 a 
1 il Saline che, da squadra stilistica­
mente 'più a posto ne.l mondo del ca­
detti, corre' il rischio di meritarsi de­
gli attributi che effettivamente non 
.meriterebbe, ma che la sua condotta 
di gara (da due domeniche passiva) 
doverosamente le affibbia. Netto de- 
clilfilo tì; fotimà, quindi, dei ragazzi 
della Salirne ohe non trovano 'più il pe­
pe di uri tempo.

L’A'Urora b è andata a cogliere una 
preziosa vittoria sul campo dello 
Strugnano battendo per 3 a 1 la squa­
dra locale. Dopo un primo tempo 
Chiusosi In parità con una rete per 
parte, nella ripresa il buzzo buono di 
Norbedo, autore delle due réti finali, 
ha tnerao la squadra aurorina al si­
curo. — Il Nardone, come nelle pre­
visioni, si è imposto con un 4 a 2 sui 
cugini dell’Armpelea, rafforzando così
1.1 suo primato in classifica e miglio­
rando, por riflesso, il proprio ruolino 
di mafieia "che lo verié vincitore 14 vol­
te su 15 .partite disputate. GIVI.

—— — -ti .nj,-, t - f u » ì  ............... i ,

Il programma sportivo è stato aper­
to dal cross dei pionieri che, in nume­
ro di 46, si sono cimentati su un dif­
ficile 'percorso della lunghezza di 800 
metri. Vincitore risultava Degrassi 
Pietro di Buie, che avvantaggiatosi 
all’inizio, riusciva a rimanere in testa 
sino al traguardo finale.

Bello ed interessante pure il cross 
delle pioniere, che ha visto alla par­
tenza 45 partecipanti ed in cui si è im­
pesta Posar Maria, giunta al traguar­
do con una quindicina di mètri di 
vantaggio sulle immediate insegùitrici.

Combattuta ed emozionante la prova 
di ' cross, riservata alile giovani sopra, 
i 14 anni, che si è .coPclusa neH’arro- 
ventato finale di gara, in cui Posar 
Novena riusciva ad avere la meglio 
s:u Barbo Novella, causa una caduta 
di queSt’.ultimà che si Vide preclusa 
cose la via della vittoria, quando que­
sta sembrava suo appannaggio.

Il più importante cross della giorna­
ta,, sia dal punto di vista 'tecnico che 
da quello dei partecipanti, era quello 
combattuto fr,a i 82 giovami, cross vi­
ziato però da uno sbaglio del percor­
so di certi partecipanti, per cui non 
è stata 'Compilata la classifica ufficiale.

Interessanti pure gli, incon­
tri idi pallavolo neti quali si sono im­
paste le squadre dell’AJ di Umago e 
di Madonna del Carso, rispettivamente, 
sulla squadra di Bule e su quella del- 
,1’AJ di Buie con il medesimo risultato 
di 2-1.

Il torneo dii ping-pong è stato vinto 
dalla squadra de.ll’AJ di Umago che 
si è 'imposta su quella buiese per 3-2.

Ecco i risultati tecnici dei cross; 
Cross pionieri: 1. Delirassi Pietro, 2. 
Serale Severino, 3. Acquavita Antonioi
4. Marusiic Antonio, 5. Bar talin Anto­
nio ere.

'Cross pioniere: 1. Posar Maria, 2. 
Palei« Andreina, 3. Ve-naiver Gemma 
eicé.

C,css giovami sopra i 14 anni: 1. Po­
sar Novella, 2. Barbò Novèlla, 3. Ca- 
aeler Romanità, 4. Cernaz Germana.
5. Sain Amelia ecc.

A STRUGNANO: Aurora b batte Spu­
gnano b 3 a 1 (p. t. 1 a 1) 

AURORA b: Ponis, Favento, Zelto, Va­
ščan, Vuk, Pizziga, Fontanot; Norbe­
do, Vattovani, Deiponte e Riosa. 

STRUGNANO: b: Petronio, Sau, Mo- 
scolte., Delise, Carboni, Stor, Nes- 
Eiich, Prelaz, Glassi, Carsicola, Ve­
lante.

MARCATORI: Petronio all’8’ (autore­
te) Vattovani 42’ del -p. t„ Nonbedo 
al 3’ e 13’ della ripresa.

ARBITRO: Burlimi di Capodistria.
STRUGNANO 11. — Più veloce l’Au­

rora, ha imposto alla distanza il pro­
prio gioco ad uno Strugnano più sfa­
sato del solito. Il primo tempo ha re­
gistrato .gioco alterino nei due campi

e, complessivamente, equilibrato. Nel­
la ripresa gli ospiti hanno attaccato 
con maggior incisi viltà, riuscendo a 
segnare una rete subito al 3 minuto 
indi dieci minuti dopo, un bis, por­
tando a 3 le reti.

Lo Strugnano è apparso inferiore 
all’attesa, specialmente nelle azioni di 
punta, mentre sono piaciuti i] portiere 
(anche se ha sullo stomaco la prima 
rete aurorina) i terzini e, a tratti, l’at­
tacco.

L’Aurora è apparsa organica nei va­
ri reparti, resistente alla lotta, incisi­
va ed elegante alTattacco. I capodi- 
Btriani hanno così giocato una bella 
partita. Vittoria che n o n  fa una grinza 
perchè ha 'premiato la squadra miglio­
re.

IL POPOLARE CICLISTA 
BAT MILIVOJ

|i | SCIATORIE A MONTENERO D'IDRIA

NUO VA  A F F E R M A Z IO N E  DI 
ALLE C L A SSIC H E  SCHSIICHE DI DOMENICA

VIDMAR primeggia nello slalom - VENTURINI si piazza onorevolmente

FIUME
QUARNERO — BOKELJ 5-0 

FIUME — Sul campo della Gioven­
tù ai è disputato l’atteso primo ira- 
porttro della locale squadra del Qiuar- 
nero valevole per il campionato del­
la Il-a Lega federale.

I locali, impegnati contro la squa- 
a del «Bokelj», nuova alle crona­

che della 'secónda Lega, sono agevol­
mente passati nel primo tempo, mar­
cando ben 5 lièti, ma nella ripresa 
essi rimanevamo imbrigliati dalla fer­
rea difesa ospite che non permise 
loro la realizzazione di altre reti.

Per il Quannario hanno seg  ̂ato le 
reti:

Panje El 13’, Caniusa al 23’, Panje 
ai 29’, Svast al 43’ e Caniuga al 44’:

Organizzate dall’UCEF di Capodiì- 
btri.a, .hanno avuto luogo a Montene­
ro d’Idria le gare sciatorie imter-so- 
ciali alle quali hanno partecipato una 
itreiotiina dei migliori' sciatori del no­
terò OiroOinidiario.

Le gare idi discesa lìbera e di di­
scesa obbligata, svoltesi In condizioni 
ideali di .nove, sono state combattu­
tissime e la vittoria è stata raggiunta 
solamente a.!l’,ultimo istante.

iCcime era logico aspettarsi, Marti- 
nuzzi Sdii del Circolo Alpinistico di 
Capodistria si è affermato nella di­
scesa libera, seguito da Vidmar a po­
chi secondi. Harkov, nonostante aves- 
r.e una spalla slogata, si è piazzato 
fili, con, l’ottimo tempo di 1’. La Sor» 

'incisa delia giornata sono stati però 
i due giovani Venturini e Parcvel, 
classificatisi' al IV. « V posto dinan­
zi ad avversari che vanno molto per 
la maggiore.

Nella discesa obbligata, Martinuzzi, 
vittima di un incidente nel quale ri, 
portava da slogatura del malleolo si­
nistro, cedeva il posto a Vidmar del 
Proleter il quale si affermava con fot- 
timo tempo di 43”, mentre Martinuzzi 
otteneva il miglior tempo del giorno. 
Sergio Gobbo si piazzava pure tra i 
migliori.

Ed ecco le classifiche:
DISCESA LIBERA (m. 300 —

1. Mertinuzzi Edi C. A. Capodistria
in 49”

2. Vidmar Fedia, Proleter, Capodi­
stria S3”

3. Heirkov Milan, Proleter, Capcidl- 
stria V

4. Venturini Dušan, C. A., Capodi­
stria 1,1”

5. ParoveJ Luciano, Proleter, Capodi­
stria 1,2”

DISCESA OBBLIGATA (m. 700 — 
dislivello m. 150) 2 pettini e 210 porte

1. Vidmar, Proleter, Capodistria 53”
2. Martinuzzi, C. A., Capodistria 54” 

e 2 decini
3. Temè Bogdan, Proleter, Cäpodl. 

stria 54” e 2 decimi
4. Gorjanc, C. A., Pirano 1, e2”
5. Gobbo, Proleter, Capodistria 1,7” 

e 2 decimi
Nella combinata alpina, Martinuzzi 

ha 3” di vantaggio su Vidmar e Tome. 
Il Proleter ha vinto la classifica per
società.

Riunione pugilistica a Capodistria

BENVENUTI E ZOBZENON I MIGLIORI

RI S U L T A T I

J U G O S L A V O
Stella Rossa batte Spartak 6-0; Voj­

vodina batte Sport Club Belgrado 3-3; 
Partizan batte Mačva 1-0; Sarajevo e 
Lokomotivo 0-2; Hajduk batte Borac

Organizzata dal Club Pugilistico Iso­
la, si è tenuta sabato .sera .nella pale­

stra ci tadina, una interessànte riunioi 
ne .pugilistica alla quale harano preso 
parte i, pugili isolani e quelli deìTU- 
CEF. 1 5. ’còriibattimenti svoltisi non so­
no mancanti d’interesse ed il pubblico 
ha. accolto con entusiasmo il debutto, 
idei giovani pugili isolani.

I primi a salire sul ring furono i 
pesi mosca Benvenuti e Degrassi. 
Benvenuti (iij giovanissimo pugile che 
ha vinto anche a Po!a nella riunione 
di 20 giórni fa), ha avuto falcile gioco 
d i, fronte Val coraggioso, m a  inferiore 
®,eS"iSpsi. Vittoria ai .punti, accolta ca­
lorosamente. .

Ne:i pesi monca, altro coteirbàtt'imiento 
fra Steffè e Pesaro il quale, avvantag­
giato nella prima ripresa, riesce ad im­
pattare gli altri due round, e vince ai 
punti can lieve scarto. Il verdetto del- 
l'arbitro non è stato accolto favore­
volmente, dal pubblico che aveva iri- 
rtr svista nella energica ripresa di 
Pesaro la probabile vittoria. Ma i con­
ti ài fanno a match chiusa!

Nei pesi piuma, bella è cigni,fica- 
tiiva la vittoria dell'isolano Pecchiate

bafOmento, Giotti, appare nettamente 
fuoirll forma e che, da bel principio, 
dimostrava sul quadrato una difesa 
chiusa. Chicco e Dudine (pesi medio 
legejr.t) hanno offerto un bel match, 
con ripetuti crochet e jab che hanno 
inteneasato od accalorato il pubblico. 
Doro le 3 riprese, la vittoria arrideva 
a Duidine di stretta misura, poiché 
Chirico, * 1 ammonito due volte dall’ar- 
litro per gioco scorretto, si vedeva 

ctirp.ir.e una bella vittoria.
ìtinfcoritró più atteso, quello cioè 

Ira Zicrzeron e Giongesl .nei pesi me­
dio riposimi, si è coni'oiuso con la v.it- 
I ix fa  dii Zoraeman che, ancora una 
volta, riià, diimtóstrato il suo perfetto
etile e laWficace scherma che colpisce

lì m.*nihieisorafc'iffip'Snte Pavveirisario. Saluta­
to prima della sua comparsa su ring, 
Zcricinon non ha deluso 4 suoi tifosi ed 
ramimi,ratori, imponendosi su G.iorgesi 
con efficacia è  terminando il match 
in perfette condizioni di freschezza.

Tutti sii incontri furano disputati 
sulla distanza olimpionica di 3 ripre­

di 3 minuti. Arbitrio Volpato d.i

Di più ci aspettaVammo da Grlo e 
Coretti, stando ai te ssa ti ed alla, sti­
ma che godono in tale ramo sportivo. 
Buona la prova di Braijèik e Javornik 
come pure quella di Ooóani, finito a 
ridosso dai primi.

Ma diamo ora uno sguand^ alla: cro­
naca della riuscitissima corsa organiz­
zata 'dalla SSS PROLETER V Capo­
distriia, .grazie anche alla valda'.col­
laborazione dei bravi membri, della 
piifesa Popolare.

Nei 'primi giri inulla d'i notevole da 
segnalare, iperichè gli avversari stavano 
studiandosi. Una .piccola scaramucce 
si accendeva al quinto giro per l’ag 
igiudicazione del premilo di traguardo 
vinto in volata da Apollonio su Del­
la Santa e .Selliiar. Al settimo girò 
il colpo di scena. Rinaldi partiva co­
me un razzo ed in. breve si avvan­
taggiava di un centinaio di metri, men­
tre gli inseguitori non avevano l'aria 
(dì .prieoccuparsene.

Dopo qualche giro però se ne do­
vevano ipenllire amaramente, perchè 
intanto Rinaldi aumentava il proprio 
vantaggio. Dopo .il secondo traguardo 
a premio, posto al decimo giro, il 
suo vantaggio era salito a  30” su 
Apollonio, Gardois e Braijmik e tutti 
i rimanenti ohe seguivano in fila in­
diana. Da questo istante la gara, di­
veniva um monologo di Rinaldi, che 
al terzo traguardo a premio posto al 
quindi'Ciicesimo giro aveva già 2’40” su 
Brajnik, Apollonio, Javornik e gli altri 
Separati da brevi intervalli.

La corsa continuava, senza fasi sa­
lienti sirio al traguardo finale, dove 
i’acclamatiss'imo Rinaldi giungeva con

ben- 2’30” dii vantaggio ..site primi in- 
Beguitari. Bella la volata pev. il se­
condo posto, vinta dall’astuto Settler 
su Apollonio, Brajnik e Javornik giun­
ti tutti quasi sulla stessa linea. Con 
distacchi, più o meno gravi, giunge­
vano poi li riimaneiti.

La corsa si è svolta su un percor­
so di km 74, pari a 20 gite dello stes­
so.

In precedenza si è svolta su dieci 
giri una corsa ciclistica, riservata agli 
allievi, niella quale si è imposto il 
giovane Tamaro -che ha condotto la 
gara sempre nelle .prime .posizioni e 
che battuto sullo striscione d’arrivo i 
propri compagni di fuga Bande!, De- 
rin, Daigni e Perone, piazzatisi nel- 
Tordime. HMi

Ecco ]e classifiche ufficiali delle due 
gare:

DILETTANTI:
1. RINALDI VALTER del Veloclub 

li Trieste che compie il percorso di 
Jm 74 in ore 2,4’20”.

1. SELLIER PIO della Proleter a 
2’3h’; 3. Apollonio Bruno della Pr.o- 
let'te 4, Brajnik Oreste; 5. Javornik 
Gioijìo, tutti coin il tempo di Sellier; 
fi- Cofani Guerrino a 3’25”; 7. Lonza- 
tee Piytiro; 8. Coretti Carlo; 9. Gardos 
Attilio io. Grio Alvino; 11. Krèvatin 
.Vittorie

ALLIE/i:
1. Tam.ro Lorenzo, Proleter che 

Compie il ler.coriso di km 37 in  1,16’30”;
11. Bändel iuilio, Proleter a ruota; 3. 
.Denim Nino,proleter, a una macchina; 
4. Dagri Minimo, 5. Perone Nevio; 
C. Miklavčič Mirko; 7. Carboni . An­
tonio; 8. Ghiera Nevio.

La R a s s e g n a  p o l i t i c a  della s e t t i m a n a
(Continuazione dalla I.a pagina)

dra del Presidente del Consiglio e del 
Ministro degli Esteri -ital lani, hanno 
fatto tornare di particolare attualità 
la questione del T. L. T. Questo non 
costituisce un motivo di meraviglia 
in quanto' è ormaj motorio che gli 
irredentisti da una parte, ed 1 co- 
minfcrmisti dall’altra, hanno sempre 
rinnovato le loro manovre e i insce­
nato la loro gazzarra propagandistica 
ogni qualvolta, secondo il loro apprez­
zamento, l’atmosfera politica interna­
zionale sembrava ad essi favorevole. 
Gli organizzatori dell’attuale campa­
gna hanno scelto il’attuale congiuntu­
ra internazionale, te quanto essi Pen­
sano che sia giurato .il momento adat­
to per sfruttare il fatto che la Ju­
goslavia è costretta ad opporsi alla 
intensificata pressione dej Paesi del­
l’Est europeo.

L’altro avvenimento di notevole im­
portanza internazionale è 'la pubbli­
cazione del libro bianco sui provoca­
tori di atti di aggressione. All’accusa 
da parte del delegato americano di 
aver facilitato M .non rispetto del 
Trottati di Pace con l a, Bulgaria, l’Un- 
gamia e la Romania per, quanto si rife­
risce -ai limiti ideile forze armate di' 
questi tre Paesi, il rappresentante so­
vietico alla 'C'onfereniza, dei sostituti, 
con una improntitudine senza pari, 
ha risposto che tali accuse sono fuori 
di luogo. La falsità delle dichiarateoinl 
di Gremito, così come 'lo pseudo-pa­
cifismo 'dieila .politica del Governo del

Cremlino, vengane ara inoipumginabli­
mante smascherati vai documenti con­
tenuti nel libro banico, .pnìbbricato 
dal Governo jugosla-o.

La pubblicazione di t,aie documen­
tazione si è resa necessita-perchè no­
nostante gli sforzi corrippK delta Ju­
goslavia la situazione »SSte cune 
azióni dell’URSS e  dei Satèlliti, non 
è affatto migliorata, ed arili.’ la pres­
sione contro la Jugoslavia (pritinua 
sempre ipiù accanitamente.

Porre 1'c.pin-ione pubblica demh,rati- 
ca ,a conoscenza dei documenti -, u ] 
azióni aggressive dei Governi | ei_ 
TU'RiSS, é neU’inteiresse della ci^a 
delia pace, poiché far conoscere la 0. 
staitfeà reale del conflitto significa re_ 
■dene' più difficile un, Intensificar: 
della politica aggressiva nei confront, 
della Jugoslavia, politica che rappre­
senta un pericolo per ila pace e la 
sicurezza Internate anale in questa par-, 
te id’Eucapa nel mondo.

Rénzo Franchi

L 'A ssem blea
della  c o o p e ra tiv a  

di Seghetto

Il discorso dì Kardelj
(Continuazione della I.a pagina) 

certi che il nostro governo non farà 
nulla che possa essere contrario ai no­
stri giustificati interessi nazionali.»

Il compagino Kardelji ha, trattato 
quindi ,della conferenza parigina dei 
sostituti mirai stri degli esteri. Egli ha 
smascherato le manovre che già da 
lunga data 11 governo dell’URSS per­
segue per isolare la R. F. P. J. A 'pro­
posito dell’ a tt egg i amento dell’URSS 
nei riguardi di Trieste, iii compagino 
Kardelj ha detto: «Per la  politica es­
tera sovietica il problema di Trieste

(Continuazione dalla Il.a pagina)
ognuno ne sia 'responsabile. Finora 
nessuno curava ili materiale, eri .ira 
caso di rotture il cooperatore non sii 
interessava di farlo aggiustare per­
dendo tempo .prezioso ugualmente re- 
tri'buitOL Molto è stato discusso per 
gli aiuti ai bisognosi, con il fondo' so­
ciale, decidendo alla fine di costi­
tuire una commissione che disponga 
come e .in che misura elargirli. Uno 
dei migliori sistemi per 1 cooperatori 
aventi a carico figli 'in tenera età, è 
di assegnare alla fine 'dell’anno un 
quantitativo di .giornate ad ogni fi­
glio, secondo la 'possibilità della co­
operativa, tenuto conto però sotto tut­
ti i puntii di vista idei comportamen­
to dei genitori.

Anche Ja deficerazà degli acconti è 
stata eliminata. Nel 1950 due o tre 
cooperatori harano ricevuto accorati di 
molto superiori aj loro .guadagni così 
alla chiusura dai conti sono rimasti 
con parecchie migliaia di dinari in 
deficit.

costituisce soltanto del denaro spic­
ciolo per iil regolamento dei grandi 
conti europei lira sospeso.»

'Concludendo il suo discorso, ha det­
to: «I popoli della Jugoslavia mai co­
me oggi si sono sentiti tanto forti, 
quando difendono la propria indipen­
denza». Ed ancora: «Mai capitolere­
mo dinanzi a momentanee difficoltà 
per rinunciare all’avvenire.»

La mad
(Continuazione dalla IJI.a nagina)

manti felici specialmente nella scena 
quando inveisce contro la Panca e la 
vuoi coliplilrè con la -scura. Nino. Girar- 
gest, che in questo lavoro ha dato un 
nuovo segno di un'continuo progresso, 
nella pairte della Morte è stato vera­
mente terrific,ante tanto che, un dato 
momento, delle compagne a noi vi. 
cine nel palco, hanno addirittura ab­
bandonato .la sala, così spettrale e 
paurosa era la maschera del Giorge- 
si. La fine dell’atto ha risposo pro­

li piano di produzione è più vasto lunigati .applausi e all’uscita dai tea-
dì queteo dellfanno passato. Gli inve- * ™  ahhlinmo i.nitpsr. niii rii un rnmmen.

se

stimenti 'comprendono in parte la ri­
parazione del torchiò, l a costruzione 
di un pollaio, la riparazione dì una 
casa, l’a'oquiisto di un motore per l’o­
leificio. e di. una falciatrice. Verranno 
piantati 50 ciliegi, 600 olivi, 50 alberi 
di 'noccioline e 2,0.000 viti.

Il piano agricolo proposto era mi­
nore, ma a.1 momento dell’aipprovazio- 
ne da parte dei cooperatori è stato 
aumentato. Esso è ugualmente reale 
impegnando però 1 cooperatori a la­
vorare senza perdere giornate.

Al termina della assemblea i cooper 
rotori con un entusiasmo mai riscon­
trato hanno proposto di mandare tre 
telegrammi, unio al Comitato Centrale 
del P. C. delia Jugoslavia, uno al C.C. 
del P. C. a Capodistria e l’altro al

tro abbiamo inteso più di un commen­
to favorevole a 11’indi rizzo dei tre in­
terpreti e anche alla capacità del 
scenografo che ha saputo creare l'am­
biente adatto a questo lavoro del To- 
satti. Dobbiamo rilevare però che se 
Ei'i effetti scenici, come 11 temporale, 
icoii suoi ,lampi ha raggiunto lo scopo 
voluto, il continuo e martellante si­
bilar del vento ha alquanto nuociuto 
alla figura della madre che nelle sce­
ne più belle e commoventi non si e 
potuto sentire.
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